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CONTENUTO E LOGICA ESPOSITIVA
La relazione al rendiconto, deliberata dal consiglio comunale nell'apposita sessione annuale dedicata
all'approvazione del consuntivo, è il documento con il quale l'organo esecutivo espone all'assemblea consiliare il
rendiconto dell'attività svolta durante l'esercizio precedente. Non si tratta, come nel caso della relazione tecnica che
generalmente accompagna il consuntivo, di un documento di origine prevalentemente contabile, ma di un atto dal
notevole contenuto politico/finanziario. La relazione al rendiconto mantiene a consuntivo, infatti, un significato simile
a quello prodotto all'inizio dell'esercizio dalla relazione previsionale e programmatica, e cioè il principale documento
con il quale il consiglio comunale indirizza l'attività dell'ente.

La relazione al rendiconto, proprio per esporre i dati e le informazioni sulla gestione con chiarezza espositiva e
precisione documentale, si compone di due parti distinte ma perfettamente coordinate fra di loro, e precisamente: la
"Realizzazione dei programmi e risorse attivate" (Parte I), seguito dalla "Applicazione dei princìpi contabili" (Parte II).
Se la prima parte tende a privilegiare il rendiconto sotto l'aspetto della programmazione, e cioé lo stato di
realizzazione dei programmi e il grado di accertamento delle entrate, la seconda parte amplia l'analisi a tutti i fatti di
gestione che sono visti, per adeguarsi alle raccomandazioni introdotte dai princìpi contabili degli enti locali, in
un'ottica che abbraccia l'intera attività dell'ente.

La prima parte, denominata "Realizzazione dei programmi e risorse attivate", si suddivide in diversi capitoli dove i
dati numerici sono accostati ad esposizioni grafiche, spesso accompagnate da valutazioni descrittive.

Il primo capitolo ha come titolo "La relazione al rendiconto in sintesi". In questa sezione introduttiva sono individuati i
principali elementi che caratterizzano il processo di programmazione, gestione e controllo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie del comune. Accanto a questi elementi metodologici vengono esposti i risultati ottenuti
gestendo le risorse reperite nell'esercizio appena chiuso. Si tratta esclusivamente di dati di sintesi che forniscono
una visione finanziaria d'insieme e indicano, allo stesso tempo, l'ammontare del risultato della gestione di
competenza e complessivo (avanzo, pareggio o disavanzo). L'accostamento tra entrate ed uscite è sviluppato
specificando, con ulteriori prospetti e commenti, il valore delle risorse di parte corrente, investimento e movimento di
fondi che hanno finanziato i programmi di spesa realizzati.

L'acquisizione delle risorse è solo un aspetto del processo che porta alla realizzazione dei programmi. In
"Programmazione delle uscite e rendiconto", infatti, sono tratte le prime conclusioni sull'andamento generale della
spesa, vista in un'ottica che privilegia l'aspetto della programmazione rispetto alla semplice rappresentazione
dell'elemento contabile. Le uscite registrate in contabilità sono la rilevazione dei fatti di gestione che hanno
permesso il completo o il parziale raggiungimento degli obiettivi prefigurati ad inizio esercizio. Il conto consuntivo
viene quindi riclassificato per programmi che indicheranno, in una visione di sintesi generale, sia lo stato di
realizzazione che il rispettivo grado di ultimazione. Durante l'anno, sia l'amministrazione che l'apparato tecnico
hanno agito per tradurre gli obiettivi generali contenuti negli atti di indirizzo in altrettanti risultati. Come conseguenza
di ciò, la relazione espone, misura e valuta proprio i risultati raggiunti nel medesimo intervallo di tempo. Ed è proprio
in questo contesto che viene analizzato ogni singolo programma indicandone il contenuto finanziario e il grado di
realizzazione finale.

Come in ogni azienda, anche l'attività del comune è condizionata dalla disponibilità di adeguate risorse. I programmi
già esposti nella relazione programmatica di inizio anno, o riportati altri documenti di programmazione politica, si
traducono in atti di gestione solo dopo il reperimento delle corrispondenti entrate. In "Programmazione delle entrate
e rendiconto", pertanto, sono riportati i risultati ottenuti da questa ricerca di finanziamento che ha permesso all'ente
di incassare le entrate di competenza dell'esercizio o, in alternativa, di accertare nuovi crediti che saranno introitati
negli esercizi successivi.

La seconda parte della relazione, denominata "Applicazione dei princìpi contabili", si suddivide invece in capitoli
che corrispondono, in modo pressoché fedele, alla struttura consigliata dai princìpi contabili degli enti locali. In
questo ambito, la presenza di un determinato princìpio contabile si accompagna con la possibile valutazione dei fatti
di gestione regolamentati oppure, più semplicemente, ad esso associati.
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PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Anche
la relazione al rendiconto della gestione, come ogni altro atto collegato con il processo di programmazione, deve
ricondursi al riferimento legislativo stabilito dall'ordinamento generale degli enti locali che indica il preciso significato
dell'esistenza del comune: una struttura organizzata che opera continuamente nell'interesse generale della
collettività servita.
Il crescente affermarsi di nuovi principi di gestione, fondati sulla progressiva introduzione di criteri di economia
aziendale, sta spostando l'attenzione di molti operatori degli enti verso più efficaci criteri di pianificazione finanziaria
e di controllo sulla gestione. Questi criteri, che mirano a migliorare il grado di efficienza, di efficacia e di economicità
dell'attività di gestione intrapresa dal comune, vanno tutti nella medesima direzione: rendere più razionale l'uso delle
risorse che sono sempre limitate e con costi di approvvigionamento spesso elevati.

Il processo di programmazione, gestione e controllo consente di dare concreto contenuto ai princìpi generali stabiliti
dall'ordinamento degli enti locali. Ad ogni organo spettano infatti precise competenze che si traducono, dal punto di
vista amministrativo, in diversi atti deliberativi sottoposti all'approvazione del consiglio. E' in questo ambito che si
manifestano i ruoli dei diversi organi: al consiglio compete la definizione delle scelte di ampio respiro mentre alla
giunta spetta il compito di tradurre gli obiettivi generali in risultati. Partendo da questa premessa, in ogni esercizio ci
sono tre distinti momenti nei quali il consiglio e la giunta si confrontano su temi che riguardano l'uso delle risorse:
- Prima di iniziare l'esercizio finanziario, quando viene approvato il bilancio di previsione con i documenti di carattere

programmatorio;
- A metà esercizio, quando il consiglio comunale è tenuto a verificare e poi deliberare sullo stato di attuazione dei

programmi;
- Ad esercizio finanziario ormai concluso, quando viene deliberato il conto del bilancio con il rendiconto dell'attività di

gestione.

Con l'approvazione del bilancio di previsione, e soprattutto durante la discussione sul contenuto della relazione
previsionale e programmatica, il consiglio comunale individua quali siano gli obiettivi strategici da raggiungere nel
triennio successivo ed approva i programmi di spesa che vincoleranno poi l'amministrazione nello stesso intervallo di
tempo. La giunta, con la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e la verifica degli equilibri di bilancio (30
settembre), mette al corrente il consiglio sul grado di avanzamento degli obiettivi a suo tempo programmati. In quella
circostanza l'organo collegiale, qualora sia venuto meno l'equilibrio tra entrate ed uscite su cui si regge il bilancio,
interviene approvando il riequilibrio generale della gestione. L'intervento del consiglio comunale nell'attività di
programmazione del singolo comune termina con l'approvazione del rendiconto di esercizio (30 aprile successivo)
quando il medesimo organo è chiamato a giudicare l'operato della giunta ed a valutare il grado di realizzazione degli
obiettivi a suo tempo pianificati.

La programmazione di inizio esercizio viene dunque confrontata con i risultati raggiunti fornendo una precisa analisi
sull'efficienza e l'efficacia dell'azione intrapresa dall'intera struttura comunale. La relazione al rendiconto è pertanto
l'anello conclusivo di un processo di programmazione che ha avuto origine con l'approvazione del bilancio e con la
discussione, in tale circostanza, delle direttive programmatiche politico/finanziarie per il periodo successivo. I
princìpi che mirano all'economica gestione delle risorse richiedono infatti un momento finale di verifica sull'efficacia
dei comportamenti adottati durante l'esercizio trascorso. Questo tipo di valutazione costituisce, inoltre, un preciso
punto di riferimento per correggere i criteri di gestione del bilancio in corso e per affinare la tecnica di configurazione
degli obiettivi degli esercizi futuri. Il giudizio critico sui risultati conseguiti, infatti, tenderà ad influenzare le scelte di
programmazione che l'amministrazione dovrà adottare negli anni che saranno poi oggetto di programmazione
pluriennale. Esiste quindi un legame economico/finanziario che unisce i diversi esercizi, e questo genere di
interconnessioni diventa ancora più evidente proprio nel momento in cui il comune procede ad analizzare i risultati
conseguiti in un determinato esercizio.
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IL RENDICONTO FINANZIARIO DELL'ESERCIZIO
Il conto del bilancio, quale sintesi contabile dell’intera attività finanziaria dell’ente, si chiude con un risultato
complessivo rappresentato dall’avanzo o dal disavanzo d’amministrazione. In base allo schema di calcolo stabilito
dal legislatore contabile, il saldo complessivo si compone di due distinti risultati: il risultato la gestione di competenza
e quello della gestione dei residui. La somma algebrica dei due importi consente di ottenere il valore complessivo del
risultato, mentre l’analisi disaggregata degli stessi fornisce maggiori informazioni su come, in concreto, l’ente abbia
finanziato il fabbisogno di spesa del singolo esercizio.

In linea di principio, si può affermare che un risultato positivo della sola competenza (avanzo) è un indice positivo
che mette in luce, alla fine dell’esercizio, la capacità dell’ente di coprire le spese correnti e d’investimento con un
adeguato flusso di entrate. Al contrario, un risultato negativo (disavanzo) dimostra una scarsa capacità di previsione
dell’andamento dei flussi delle entrate che conduce, al termine dell’esercizio, ad un valore complessivo delle spese
che non trova integralmente copertura con pari entrate. Il comune, in questo caso, è vissuto in quello specifico
esercizio al di sopra delle proprie possibilità (disavanzo di competenza).

Ma questo genere di conclusioni è alquanto approssimativo dato che, in una visione molto restrittiva, potrebbe
apparire sufficiente conseguire adeguati livelli di avanzo per dimostrare la capacità dell’ente di agire in base a norme
di “buona amministrazione”. In realtà, come risulta nei fatti, non sempre un risultato positivo è indice di buona
gestione come, allo stesso modo, un occasionale e non ripetitivo risultato negativo non è sintomo certo di una cattiva
amministrazione. Ulteriori elementi fondamentali come il grado di efficienza dall’apparato amministrativo, l’utilizzo
economico delle risorse e, infine, il grado di soddisfacimento della domanda di servizi da parte del cittadino, sono
tutti fattori fondamentali che non trovano alcun riscontro nella semplice lettura del dato numerico di sintesi (risultato
di amministrazione).

I prospetti successivi mostrano in sequenza il risultato di amministrazione complessivo, il risultato della sola gestione
di competenza e, in un’ottica che mira a misurare il grado di realizzazione dei programmi, la differenza tra le risorse
destinate al finanziamento dei programmi e le risorse utilizzate per lo stesso scopo.

RIASSUNTO DI AMMINISTRAZIONE 2013
(risultato dei residui, della competenza e risultato amministrazione)

Movimenti 2013
Residui Competenza

Totale

 Fondo di cassa iniziale (01-01-2013) (+) 87.326.591,18 - 87.326.591,18
 Riscossioni (+) 248.867.912,59 708.523.765,37 957.391.677,96
 Pagamenti (-) 220.658.112,15 663.429.923,28 884.088.035,43
 Fondo cassa finale (31-12-2013) 115.536.391,62 45.093.842,09 160.630.233,71

 Residui attivi (+) 819.545.106,10 428.339.015,40 1.247.884.121,50
 Residui passivi (-) 897.458.253,95 439.394.699,75 1.336.852.953,70

 Risultato: Avanzo (+) o Disavanzo (-) 37.623.243,77 34.038.157,74 71.661.401,51

 Avanzo/Disavanzo esercizio precedente applicato (+/-) -7.125.710,80 7.125.710,80

Composizione del risultato (Residui e competenza) 30.497.532,97 41.163.868,54

RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2013
(Competenza)

Operazioni di gestione
Accertamenti Impegni

Risultato

 Corrente (+) 804.926.381,27 764.999.113,20 39.927.268,07
 Investimenti (+) 123.741.338,92 122.504.738,45 1.236.600,47
 Movimento fondi (+) 139.392.664,37 139.392.664,37 0,00
 Servizi conto terzi (+) 75.928.107,01 75.928.107,01 0,00

 Risultato di gestione (Avanzo/Disavanzo competenza) 41.163.868,54

RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE DEI PROGRAMMI 2013
(Risorse movimentate dai programmi)

Competenza
Stanz. finali Acc./Impegni

Scostamento

 Totale delle risorse destinate ai programmi (+) 1.375.497.012,57 1.068.060.384,56 -307.436.628,01
 Totale delle risorse impiegate nei programmi (-) 1.375.497.012,57 1.026.896.516,02 -348.600.496,55

Avanzo (+) o Disavanzo (-) gestione programmi 41.163.868,54
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE COMPLESSIVO
Il consuntivo è il documento ufficiale con il quale ogni amministrazione rende conto ai cittadini su come siano stati
realmente impiegati i soldi pubblici gestiti in un determinato arco di tempo (esercizio). Conti alla mano, si tratta di
spiegare dove e come sono state gestite le risorse reperite nell'anno ma anche di misurare i risultati conseguiti,
ottenuti con il lavoro messo in atto dall'intera organizzazione. L'obiettivo è quello di misurare lo stato di salute
dell'ente, confrontando le aspettative con i risultati oggettivi. E' il caso di precisare che mentre il rendiconto di un
esercizio valuta le performance di quello specifico anno, con il rendiconto di mandato la giunta formulerà le proprie
considerazioni sull'attività svolta nel corso dell'intero quinquennio. In entrambi i casi, il destinatario finale del
rendiconto sarà sempre il cittadino.

Ponendo l'attenzione sul singolo esercizio, l'attività finanziaria svolta dal comune in un anno termina con il conto di
bilancio, un documento ufficiale dove si confrontano le risorse reperite con quelle utilizzate. Il rendiconto può
terminare con un risultato positivo, chiamato avanzo, oppure con un saldo negativo, detto disavanzo. Il grafico
riprende gli importi esposti nella tabella di fine pagina e mostra il risultato conseguito negli ultimi anni. È solo il caso
di precisare che l’avanzo di un esercizio può essere impiegato per aumentare le spese di quello successivo, mentre
il possibile disavanzo deve essere tempestivamente ripianato. Ma questo genere di valutazione non si limita ai soli
movimenti di competenza ma si estende anche al saldo tra riscossioni e pagamenti. Ogni famiglia, infatti, conosce
bene la differenza tra il detenere soldi subito spendibili, come i contanti o i depositi bancari, e il vantare invece crediti
verso altri soggetti nei confronti dei quali è solo possibile agire per sollecitare il rapido pagamento del dovuto.
Analoga situazione si presenta nelle casse comunali che hanno bisogno di un afflusso costante di denaro liquido che
consenta il pagamento regolare dei fornitori. Con una cassa non adeguata, infatti, è necessario ricorrere al credito
bancario oneroso. Il secondo grafico accosta il risultato e la situazione di cassa del medesimo esercizio.

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
(Risultati a confronto)

Risultato
2012 2013

Scostamento

 Fondo di cassa iniziale (01-01) (+) 64.487.014,22 87.326.591,18 22.839.576,96
 Riscossioni (+) 953.961.202,74 957.391.677,96 3.430.475,22
 Pagamenti (-) 931.121.625,78 884.088.035,43 -47.033.590,35
 Fondo cassa finale (31-12) 87.326.591,18 160.630.233,71 73.303.642,53

 Residui attivi (+) 1.336.835.905,36 1.247.884.121,50 -88.951.783,86
 Residui passivi (-) 1.367.345.766,21 1.336.852.953,70 -30.492.812,51

 Risultato: Avanzo (+) o Disavanzo (-) 56.816.730,33 71.661.401,51 14.844.671,18
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RISULTATO DI PARTE CORRENTE E IN C/CAPITALE
Approvando il bilancio di previsione, il consiglio comunale individua gli obiettivi e destina le corrispondenti risorse
rispettando la norma che impone il pareggio complessivo tra disponibilità e impieghi. In questo ambito, viene
pertanto scelta qual è l'effettiva destinazione della spesa e con quali risorse essa viene ad essere, in concreto,
finanziata. L'amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi C/terzi.

Ognuno di questi comparti può essere inteso come un'entità autonoma che produce un risultato di gestione: avanzo,
disavanzo, pareggio. Mentre i movimenti di fondi ed i servizi C/terzi (partite di giro) generalmente pareggiano, ciò non
si verifica mai nella gestione corrente e solo di rado in quella degli investimenti. Il valore del rispettivo risultato
(avanzo/disavanzo) ha un preciso significato nella valutazione dei risultati di fine esercizio, visti però in un'ottica
prettamente contabile e finanziaria. L'analisi sullo stato di realizzazione dei programmi a suo tempo pianificati
abbraccia invece tematiche e criteri di valutazione che sono diversi, e decisamente più articolati.

Il prospetto riporta i risultati delle quattro gestioni, viste come previsioni di bilancio (stanziamenti), come valori finali
(accertamenti/impegni) ed infine come differenza tra questi due valori (scostamento). Come anticipato, si tratta di un
tipo di rappresentazione prettamente numerica e contabile e che sarà invece sviluppata solo in un secondo tempo,
affrontando ambiti più vasti.

RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2013
(Composizione degli equilibri)

Competenza
Stanz. finali Acc./Impegni

Scostamento

 Bilancio corrente

Entrate Correnti (+) 847.988.547,95 804.926.381,27 -43.062.166,68
Uscite Correnti (-) 847.988.547,95 764.999.113,20 -82.989.434,75

Avanzo (+) o Disavanzo (-) corrente 0,00 39.927.268,07

 Bilancio investimenti

Entrate Investimenti (+) 307.408.510,63 123.741.338,92 -183.667.171,71
Uscite Investimenti (-) 307.408.510,63 122.504.738,45 -184.903.772,18

Avanzo (+) o Disavanzo (-) investimenti 0,00 1.236.600,47

 Bilancio movimento di fondi

Entrate Movimento di Fondi (+) 220.099.953,99 139.392.664,37 -80.707.289,62
Uscite Movimento di Fondi (-) 220.099.953,99 139.392.664,37 -80.707.289,62

Avanzo (+) o Disavanzo (-) movimento di fondi 0,00 0,00

Bilancio servizi per conto di terzi

Entrate Servizi per Conto di Terzi (+) 127.390.378,16 75.928.107,01 -51.462.271,15
Uscite Servizi per Conto di Terzi (-) 127.390.378,16 75.928.107,01 -51.462.271,15

Avanzo (+) o Disavanzo (-) servizi per conto di terzi 0,00 0,00

 TOTALE GENERALE

Entrate bilancio (+) 1.502.887.390,73 1.143.988.491,57 -358.898.899,16
Uscite bilancio (-) 1.502.887.390,73 1.102.824.623,03 -400.062.767,70

AVANZO (+)  o  DISAVANZO (-)  di  competenza 0,00 41.163.868,54
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PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI
Il bilancio prevede l'aggregazione delle entrate e delle uscite in Titoli. Le entrate, depurate dai servizi per conto di
terzi (partite di giro) ed eventualmente dai movimenti di fondi, indicano l'ammontare complessivo delle risorse
destinate al finanziamento dei programmi di spesa. Allo stesso tempo il totale delle spese, sempre calcolato al netto
dei servizi per conto di terzi ed eventualmente depurato anche dai movimenti di fondi, descrive il volume complessivo
delle risorse impiegate nei programmi. Il bilancio di previsione deve riportare sempre il pareggio tra le entrate
previste e le decisioni di spesa che si intendono realizzare. Questo comporta che l'ente è autorizzato ad intervenire
nel proprio territorio con specifici interventi di spesa solo se l'attività posta in essere ha ottenuto il necessario
finanziamento. La conseguenza di questa precisa scelta di fondo è facilmente intuibile: il bilancio di previsione nasce
sempre dalla verifica a priori dell'entità delle risorse disponibili (stima degli accertamenti di entrata) ed è solo sulla
scorta di questi importi che l'amministrazione definisce i propri programmi di spesa (destinazione delle risorse in
uscita).

Spostando l'attenzione nella valutazione a posteriori, le previsioni del fabbisogno di risorse destinate ai programmi
(stanziamenti di entrata) si sono trasformate in accertamenti mentre la stima del fabbisogno di spesa (stanziamenti di
uscita) hanno prodotto la formazione di impegni. Mentre in sede di formazione del bilancio, come nei suoi successivi
aggiornamenti periodici (variazioni di bilancio) esisteva l'obbligo del pareggio tra fonti e impieghi (le risorse destinate
dovevano essere interamente destinate a finanziare il volume delle risorse impiegate), a rendiconto questo equilibrio
non sussiste più. La differenza tra fonti e impieghi effettuata a consuntivo, infatti, mostrerà la formazione di un
differenziale che, se positivo, assume la denominazione di Avanzo di competenza mentre, in caso contrario,
prenderà il nome di Disavanzo di competenza.

RISORSE DESTINATE AI PROGRAMMI
(Fonti finanziarie)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

Scostamento

 Tributi (Tit.1) (+) 352.527.710,49 338.132.065,68 -14.395.644,81
 Trasferimenti dello Stato, Regione ed enti (Tit.2) (+) 448.753.235,13 416.044.459,30 -32.708.775,83
 Entrate extratributarie (Tit.3) (+) 53.645.248,83 55.017.050,35 1.371.801,52
 Alienazione beni, trasferimento capitali e riscossione di crediti (Tit.4) (+) 264.994.158,48 101.835.435,80 -163.158.722,68
 Accensione di prestiti (Tit.5) (+) 247.761.102,61 149.905.662,63 -97.855.439,98
 Avanzo di amministrazione (+) 7.815.557,03 7.125.710,80 -689.846,23

Totale delle risorse destinate ai programmi 1.375.497.012,57 1.068.060.384,56 -307.436.628,01

RISORSE IMPIEGATE NEI PROGRAMMI
(Utilizzi economici)

Competenza
Stanz. finali Impegni

Scostamento

 Spese correnti (Tit.1) (+) 830.564.524,34 747.575.089,59 -82.989.434,75
 Spese in conto capitale (Tit.2) (+) 307.470.264,63 122.504.738,45 -184.965.526,18
 Rimborso di prestiti (Tit.3) (+) 237.462.223,60 156.816.687,98 -80.645.535,62
 Disavanzo di amministrazione (+) 0,00 0,00 0,00

Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.375.497.012,57 1.026.896.516,02 -348.600.496,55
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FONTI FINANZIARIE E UTILIZZI ECONOMICI
Il bilancio di previsione è lo strumento finanziario con cui l'Amministrazione è autorizzata ad impiegare le risorse
destinandole al finanziamento di spese correnti e spese d'investimento, accompagnate dalla presenza di eventuali
movimenti di fondi. I servizi C/terzi (partite di giro), essendo operazioni effettuate per conto di soggetti esterni, sono
estranei alla gestione economica dell'ente e quindi non influiscono in alcun modo nella programmazione e nel
successivo utilizzo delle risorse comunali. La struttura classica del bilancio di previsione, composta solo da
riferimenti contabili, impedisce di individuare quali e quanti sono gli obiettivi che l'amministrazione si prefigge di
perseguire nell'esercizio. Questo è il motivo per cui al bilancio di previsione è allegata la relazione previsionale e
programmatica.

Con l'approvazione di questo importante documento, le dotazioni di bilancio sono ricondotte al loro reale significato
di stanziamenti destinati a realizzare predefiniti programmi. Il programma costituisce quindi la sintesi tra la
programmazione di carattere politico e quella di origine prettamente finanziaria. Già la semplice esposizione
dell'ammontare globale di tutti i programmi di spesa, intesi come complesso di risorse utilizzate per finanziare le
spese di gestione (bilancio corrente), gli interventi in conto capitale (bilancio investimenti) e le operazioni dal puro
contenuto finanziario (movimento fondi), mette in condizione l'ente di determinare il risultato finale della gestione dei
programmi.

Il prospetto di fine pagina espone, con una visione molto sintetica, l'andamento generale della programmazione
finanziaria (gestione dei programmi) attuata nell'esercizio. Sia le entrate destinate alla realizzazione dei programmi
che le uscite impiegate nei programmi fanno esclusivo riferimento agli stanziamenti della sola competenza. Mentre la
prima colonna indica il volume di risorse complessivamente stanziate (bilancio di previsione e successivi
aggiornamenti), la seconda riporta le entrate effettivamente accertate e gli impegni registrati in contabilità. La
differenza tra i due valori indica il risultato della gestione dei programmi (avanzo, disavanzo o pareggio). L'ultima
colonna mostra infine lo scostamento intervenuto tra la previsione e l'effettiva gestione dei programmi.

Come andremo meglio a descrivere negli argomenti seguenti della relazione, è il caso di precisare fin d'ora che il
risultato della gestione (competenza) è solo uno dei criteri che possono portare ad una valutazione complessiva sui
risultati dell'ente, in quanto il grado di soddisfacimento della domanda di servizi e di infrastrutture avanzata dal
cittadino e dai suoi gruppi di interesse, infatti, tende ad essere misurata con una serie di indicatori in cui il parametro
finanziario, è solo uno dei più importanti, ma non il solo.

RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE DEI PROGRAMMI 2013
(Risorse movimentate dai programmi)

Competenza
Stanz. finali Accert./Impegni

Scostamento

 Entrate: Totale delle risorse destinate ai programmi (+) 1.375.497.012,57 1.068.060.384,56 -307.436.628,01
 Uscite: Totale delle risorse impiegate nei programmi (-) 1.375.497.012,57 1.026.896.516,02 -348.600.496,55

Avanzo (+) o Disavanzo (-) gestione programmi 0,00 41.163.868,54
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LE RISORSE DESTINATE AI PROGRAMMI
L'ammontare della spesa impiegata nei diversi programmi dipende dalla disponibilità reale di risorse che, nella
contabilità comunale, sono classificate in spesa di parte corrente e in uscite in conto capitale. Partendo da questa
constatazione, il prospetto successivo indica quali siano state le risorse complessivamente previste dal comune
nell'esercizio appena chiuso (stanziamenti), quante di queste si siano tradotte in effettive disponibilità utilizzabili
(accertamenti) e quale, infine, sia stata la loro composizione contabile.

Siamo pertanto in presenza di risorse di parte corrente, come i tributi, i trasferimenti in C/gestione, le entrate
extratributarie, gli oneri di urbanizzazione destinati a finanziare le manutenzioni ordinarie, l'avanzo applicato al
bilancio corrente, oppure di risorse in conto capitale, come le alienazione di beni ed trasferimenti di capitale, le
accensione di prestiti, l'avanzo applicato al bilancio degli investimenti, le entrate correnti destinate a finanziare le
spese in conto capitale, e così via. Ed è proprio la configurazione attribuita dall'ente al singolo programma a
determinare quali e quante di queste risorse confluiscono poi in uno o più programmi; non esiste, a tale riguardo, una
regola precisa, per cui la scelta della denominazione e del contenuto di ogni programma è libera ed ogni comune
può, in questo ambito, agire in piena e totale autonomia.

La tabella successiva riporta le disponibilità destinate al finanziamento dei programmi di spesa dell'ultimo esercizio
raggruppate in risorse di parte corrente e in conto capitale. Le colonne indicano le previsioni definitive, gli
accertamenti di competenza e la misura dello scostamento che si è verificato tra questi due valori.

ENTRATE CORRENTI: COMPETENZA 2013 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Tributi (+) 352.527.710,49 338.132.065,68 -14.395.644,81
 Trasferimenti (+) 448.753.235,13 416.044.459,30 -32.708.775,83
 Entrate extratributarie (+) 53.645.248,83 55.017.050,35 1.371.801,52
 Entrate correnti specifiche per investimenti (-) 6.893.120,62 4.570.000,00 -2.323.120,62
 Entrate correnti generiche per investimenti (-) 15.668.981,49 14.631.803,44 -1.037.178,05

Risorse ordinarie 832.364.092,34 789.991.771,89 -42.372.320,45

 Avanzo applicato a bilancio corrente (+) 7.815.557,03 7.125.710,80 -689.846,23
 Entrate C/capitale per spese correnti (+) 7.808.898,58 7.808.898,58 0,00
 Entrate Accensione di prestiti per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

Risorse straordinarie 15.624.455,61 14.934.609,38 -689.846,23

Entrate correnti destinate ai programmi (a) 847.988.547,95 804.926.381,27 -43.062.166,68

 ENTRATE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2013 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Trasferimenti capitale (+) 264.994.158,48 101.835.435,80 -163.158.722,68
 Entrate C/capitale per spese correnti (-) 7.808.898,58 7.808.898,58 0,00
 Entrate correnti specifiche per investimenti (+) 6.893.120,62 4.570.000,00 -2.323.120,62
 Entrate correnti generiche per investimenti (+) 15.668.981,49 14.631.803,44 -1.037.178,05
 Avanzo applicato a bilancio investimenti (+) 0,00 0,00 0,00

Risorse gratuite 279.747.362,01 113.228.340,66 -166.519.021,35

 Accensione di prestiti (+) 247.761.102,61 149.905.662,63 -97.855.439,98
 Entrate Accensione di prestiti per spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00

Risorse onerose 247.761.102,61 149.905.662,63 -97.855.439,98

Entrate investimenti destinate ai programmi (b) 527.508.464,62 263.134.003,29 -264.374.461,33

 RIEPILOGO ENTRATE: COMPETENZA 2013 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Entrate correnti (+) 847.988.547,95 804.926.381,27 -43.062.166,68
 Entrate investimenti (+) 527.508.464,62 263.134.003,29 -264.374.461,33

Totale entrate destinate ai programmi (a+b) 1.375.497.012,57 1.068.060.384,56 -307.436.628,01

 Servizi conto terzi (+) 127.390.378,16 75.928.107,01 -51.462.271,15

Altre entrate (c) 127.390.378,16 75.928.107,01 -51.462.271,15

Totale entrate bilancio (a+b+c) 1.502.887.390,73 1.143.988.491,57 -358.898.899,16
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LE RISORSE IMPIEGATE NEI PROGRAMMI
Gli importi contenuti nella precedente tabella indicavano il volume complessivo delle risorse di entrata che si sono
rese disponibili nel corso dell'esercizio e che sono state, di conseguenza, destinate a finanziare i vari programmi di
spesa deliberati dall'amministrazione. Ma il programma, a sua volta, può essere composto esclusivamente da
interventi di parte corrente (è il caso, ad esempio, di un programma che si occupa solo degli interventi nel campo
delle manifestazioni culturali), da spese del solo comparto in conto capitale (è il caso, ad esempio, di un programma
che definisce tutti gli interventi della manutenzione straordinaria del patrimonio disponibile ed indisponibile) o da
spese di origine sia corrente che in conto capitale (è il caso, ad esempio, di un programma che abbia per oggetto il
finanziamento di tutte le spese che rientrano tra i servizi riconducibili all'amministrazione generale o alla gestione del
territorio e dell'ambiente).

Partendo da questa premessa, il quadro riportato nella pagina mostra come queste risorse sono state utilizzate per
finanziare spese correnti, interventi in conto capitale ed eventualmente movimenti di fondi. Il totale generale indica
perciò il valore complessivo dei programmi di spesa gestiti durante questo esercizio. Si tratta di dati di estrema
sintesi ma che costituiscono la necessaria premessa per analizzare, in un secondo tempo, la composizione di ogni
singolo programma.

Le tre colonne rappresentano, per la sola gestione della competenza, le previsioni definitive di uscita, gli impegni
assunti durante l'esercizio e la differenza algebrica tra questi due valori finanziari. La dimensione di questo divario
dipende direttamente dallo scostamento che si è verificato tra le previsioni definitive ed i rispettivi accertamenti
complessivi di entrata.

 USCITE CORRENTI: COMPETENZA 2013 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese correnti (+) 830.564.524,34 747.575.089,59 -82.989.434,75
 Rimborso di prestiti (+) 237.462.223,60 156.816.687,98 -80.645.535,62

Impieghi ordinari 1.068.026.747,94 904.391.777,57 -163.634.970,37

 Disavanzo applicato al bilancio (+) 0,00 0,00 0,00

Impieghi straordinari 0,00 0,00 0,00

Uscite correnti impiegate nei programmi (a) 1.068.026.747,94 904.391.777,57 -163.634.970,37

 USCITE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2013 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese in conto capitale (+) 307.470.264,63 122.504.738,45 -184.965.526,18
 Concessione di crediti (-) 0,00 0,00 0,00

Uscite investimenti impiegate nei programmi (b) 307.470.264,63 122.504.738,45 -184.965.526,18

 RIEPILOGO USCITE: COMPETENZA 2013 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Uscite correnti (+) 1.068.026.747,94 904.391.777,57 -163.634.970,37
 Uscite investimenti (+) 307.470.264,63 122.504.738,45 -184.965.526,18

Totale uscite impiegate nei programmi (a+b) 1.375.497.012,57 1.026.896.516,02 -348.600.496,55

 Servizi conto terzi (+) 127.390.378,16 75.928.107,01 -51.462.271,15

Altre uscite (c) 127.390.378,16 75.928.107,01 -51.462.271,15

Totale uscite bilancio (a+b+c) 1.502.887.390,73 1.102.824.623,03 -400.062.767,70



PROGRAMMAZIONE
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IL CONSUNTIVO LETTO PER PROGRAMMI
La relazione previsionale e programmatica, o qualunque altro analogo documento di indirizzo generale, è lo
strumento di orientamento politico e programmatorio mediante il quale il consiglio, organo rappresentativo della
collettività locale, individua e specifica quali saranno gli obiettivi generali da perseguire nel successivo triennio.
Questa attività di indirizzo tende ad assicurare un ragionevole grado di coerenza tra le scelte di programmazione e la
reale disponibilità di risorse certe o prevedibili. La lettura del bilancio "per programmi" permette quindi di associare
l'obiettivo strategico alla rispettiva dotazione finanziaria: è il quadro sintetico che riconduce la creatività politica alla
rigida legge degli equilibri di bilancio; il desiderio di soddisfare le molteplici esigenze della collettività con la necessità
di selezionare le diverse aree e modalità d'intervento. I programmi di spesa sono quindi i punti di riferimento con i
quali misurare, una volta ultimato l'esercizio, l'efficacia dell'azione intrapresa dall'azienda Comune.

Ogni programma può essere costituito da spesa corrente, che comprende gli interventi di funzionamento (Tit.1 -
Spese correnti) e la spesa indotta dalla restituzione del capitale mutuato o del ricorso alle anticipazioni di cassa (Tit.3
- Rimborso di prestiti), e da spese per investimento (Tit.2 - Spese in Conto capitale). E' l'ente a scegliere,
liberamente e con elevati margini di flessibilità, il contenuto dei vari programmi.
Partendo da questa premessa, la tabella riporta l'elenco sintetico dei vari programmi di spesa gestiti nell'anno
appena chiuso, mentre nei capitoli che seguono l'argomento sarà nuovamente ripreso per concentrare l'analisi su
due aspetti importanti della gestione:
- Lo stato di realizzazione dei programmi, visto come lo scostamento che si è verificato nel corso dell'esercizio tra la

previsione e l'impegno della spesa;
- Il grado di ultimazione dei programmi, inteso come lo scostamento tra l'impegno di spesa ed il pagamento della

relativa obbligazione.

Si passerà, pertanto, da un'approccio di tipo sintetico ad un'analisi dal contenuto più dettagliato e analitico; da una
visione della programmazione nel suo insieme ad un riscontro sul contenuto e sull'efficacia dell'azione intrapresa
dalla macchina comunale. Se nella fase di programmazione la responsabilità delle scelte è prettamente politica, nella
successiva attività di gestione il peso dell'apparato tecnico diventa particolarmente rilevante.

Composizione dei programmi 2013
(Denominazione)

Impegni di competenza
Corrente Investimenti

Totale

1 UFFICIO DI GABINETTO 2.105.989,24 306.258,56 2.412.247,80
2 UFFICIO IGIENE E SANITA' 14.618,83 0,00 14.618,83
3 SETTORE RISORSE UMANE 8.604.118,17 5.899,91 8.610.018,08
4 UFFICIO DI STAFF DEL SEGRET. GENERALE 50.976,34 1.000,00 51.976,34
5 UFFICIO SEGRETERIA GENERALE 129.715,55 0,00 129.715,55
6 UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE 3.045.425,50 33.433,48 3.078.858,98
7 DIREZIONE GENERALE 1.086.012,41 0,00 1.086.012,41
8 UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO 32.022.209,78 0,00 32.022.209,78
9 UFFICIO PIANIFICAZIONE STRATEGICA 422.937,20 70.000,00 492.937,20

10 AVVOCATURA COMUNALE 824.406,99 3.472,73 827.879,72
11 SETTORE CULTURA 6.874.969,38 507.761,06 7.382.730,44
12 SETTORE SERVIZI COLLETTIVITA' 3.593.981,18 6.347,30 3.600.328,48
13 SETTORE SERVIZI EDUCATIVI 7.708.582,44 1.528.223,47 9.236.805,91
14 SETTORE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 47.221.202,55 1.523.048,46 48.744.251,01
15 SETTORE OO.PP. E MANUTENZIONE 358.906,94 6.052.405,06 6.411.312,00
16 SETTORE CITTA' STORICA 220.409,33 4.015.711,27 4.236.120,60
17 SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 87.549.079,25 89.144.348,56 176.693.427,81
18 SETTORE EDILIZIA PRIVATA 765.118,62 55.000,00 820.118,62
19 SETTORE AMBIENTE 150.359.136,32 1.831.700,09 152.190.836,41
20 SETTORE AZIENDE PARTECIPATE 19.191.624,89 5.321.056,33 24.512.681,22
21 SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE E SUAP 211.638,16 363.166,60 574.804,76
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22 CORPO DI P.M. 10.414.025,73 1.902.260,30 12.316.286,03
23 SETTORE MANUTENZIONE E COIME 34.419.889,31 8.846.115,20 43.266.004,51
24 STAFF RAGIONIERE GENERALE CAPO AREA 8.404.422,57 608.249,58 9.012.672,15
25 SETTORE BILANCIO E TRIBUTI 462.109.606,12 76.892,90 462.186.499,02
26 SETTORE RISORSE IMMOBILIARI 16.677.774,77 298.387,59 16.976.162,36
27 SETTORE POLITICHE DI SVILUPPO 5.000,00 4.000,00 9.000,00

 Programmi effettivi di spesa 904.391.777,57 122.504.738,45 1.026.896.516,02

Disavanzo di amministrazione 0,00

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.026.896.516,02
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LO STATO DI REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI
L'esito finanziario della programmazione è influenzato dai
risultati conseguiti dalle componenti elementari di ogni
singolo programma: la spesa corrente, che comprende gli
interventi di funzionamento (Tit.1 - Spese correnti) e la
restituzione del debito contratto (Tit.3 - Rimborso di
prestiti), e le spese per investimento (Tit.2 - Spese in
Conto capitale). Qualsiasi tipo di verifica sull'andamento
della gestione di competenza che si fondi, come in questo
caso, sull'osservazione del grado di realizzo di ogni
programma non può ignorare l'importanza di questi
elementi. La percentuale di realizzo degli investimenti (%
impegnato) dipende dal verificarsi di fattori esterni che
possono essere stati indotti in minima parte dall'ente. E' il
caso dei lavori pubblici che il comune voleva finanziare
con contributi in C/capitale della provincia, dello Stato o
della regione, dove la fattibilità dell'investimento era però
subordinata alla concessione dei relativi mezzi .

Un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi, pertanto, può dipendere dalla
mancata concessione di uno o più contributi di questo genere. La percentuale di realizzazione non è quindi l'unico
elemento che va considerato per poter esprimere un giudizio sull'andamento nella gestione delle opere pubbliche.
A differenza della componente d'investimento, l'impegno delle risorse in parte corrente dipende spesso dalla
capacità dell'ente di attivare rapidamente le procedure amministrative di acquisto dei fattori produttivi. Si tratta, in
questo caso, di spese destinate alla gestione ordinaria del comune. All'interno di ogni programma, la percentuale di
realizzazione della componente "spesa corrente" diventa quindi un elemento rappresentativo del grado di efficienza
della macchina comunale. Come per gli investimenti, si verificano però alcune eccezioni che vanno considerate:

- All'interno delle spese correnti sono collocati gli stanziamenti finanziati con entrate "a specifica destinazione". La
mancata concessione di questi contributi produce sia una minore entrata (stanziamento non accertato) che una
economia di spesa (minore uscita). La carenza di impegno può quindi essere solo apparente.

- Una gestione tesa alla costante ricerca dell'economicità produce sicuramente un risparmio di risorse che, se
immediatamente utilizzate, aumentano il volume della spesa corrente di quell'esercizio. Lo stesso fenomeno, ma
rilevato solo a consuntivo, genera invece un'economia di spesa che influisce nella dimensione dell'avanzo di
amministrazione. In questo caso, il mancato impegno ha avuto origine da un uso economico delle risorse che, non
tempestivamente rilevato, ha prodotto invece a consuntivo un'economia di spesa.

- La strategia del comune può essere finalizzata al contenimento continuo della spesa corrente. Quello che nel
precedente punto era un fenomeno occasionale si trasforma, in questa seconda ipotesi, in una sistematica ricerca
di contenimento della spesa. I risultati di questo comportamento saranno visibili a consuntivo quando l'avanzo di
gestione raggiungerà valori consistenti. Questa strategia è tesa a garantire nell'esercizio successivo un elevato
grado di autofinanziamento degli investimenti che potranno così essere finanziati con mezzi propri, e precisamente
nella forma di avanzo della gestione.

La spesa per il rimborso dell'indebitamento può incidere in modo significativo sul risultato finale per programma.
Collocata al Titolo 3 delle spese, è composto da due elementi ben distinti: il rimborso delle quote di capitale per
l'ammortamento dei mutui e la resa delle anticipazioni di cassa. La restituzione dei prestiti contratti nei precedenti
esercizi incide sul risultato del programma, ma solo dal punto di vista finanziario. E' infatti un'operazione priva di
margine di discrezionalità, essendo la diretta conseguenza economico/patrimoniale di precedenti operazioni
creditizie. Il quadro successivo riporta lo stato di realizzazione dei programmi fornendo le seguenti informazioni:
- Il valore di ogni programma (totale programma);
- Le risorse previste in bilancio (stanziamenti finali) distinte da quelle effettivamente attivate (impegni competenza);
- La destinazione delle risorse al finanziamento della spesa corrente e delle spese per investimento;
- La percentuale di realizzazione (% impegnato) sia generale che per singole componenti.

Stato di realizzazione generale dei programmi 2013
(Denominazione dei programmi)

Competenza
Stanz. finali Impegni

% Impegnato

UFFICIO DI GABINETTO
Spesa corrente 2.447.607,45 2.105.989,24 86,04 %
Spese per investimento 380.205,50 306.258,56 80,55 %

Totale programma 2.827.812,95 2.412.247,80 85,30 %
UFFICIO IGIENE E SANITA'
Spesa corrente 38.500,00 14.618,83 37,97 %
Spese per investimento 3.000,00 0,00 0,00 %

Totale programma 41.500,00 14.618,83 35,23 %
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SETTORE RISORSE UMANE
Spesa corrente 9.128.311,46 8.604.118,17 94,26 %
Spese per investimento 5.900,00 5.899,91 100,00 %

Totale programma 9.134.211,46 8.610.018,08 94,26 %
UFFICIO DI STAFF DEL SEGRET. GENERALE
Spesa corrente 66.500,00 50.976,34 76,66 %
Spese per investimento 1.800,00 1.000,00 55,56 %

Totale programma 68.300,00 51.976,34 76,10 %
UFFICIO SEGRETERIA GENERALE
Spesa corrente 191.280,22 129.715,55 67,81 %
Spese per investimento 20.000,00 0,00 0,00 %

Totale programma 211.280,22 129.715,55 61,40 %
UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE
Spesa corrente 3.132.900,29 3.045.425,50 97,21 %
Spese per investimento 42.864,97 33.433,48 78,00 %

Totale programma 3.175.765,26 3.078.858,98 96,95 %
DIREZIONE GENERALE
Spesa corrente 2.845.901,16 1.086.012,41 38,16 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 2.845.901,16 1.086.012,41 38,16 %
UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO
Spesa corrente 32.522.863,46 32.022.209,78 98,46 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 32.522.863,46 32.022.209,78 98,46 %
UFFICIO PIANIFICAZIONE STRATEGICA
Spesa corrente 1.059.599,00 422.937,20 39,91 %
Spese per investimento 100.000,00 70.000,00 70,00 %

Totale programma 1.159.599,00 492.937,20 42,51 %
AVVOCATURA COMUNALE
Spesa corrente 911.987,21 824.406,99 90,40 %
Spese per investimento 10.000,00 3.472,73 34,73 %

Totale programma 921.987,21 827.879,72 89,79 %
SETTORE CULTURA
Spesa corrente 9.806.174,06 6.874.969,38 70,11 %
Spese per investimento 1.588.125,49 507.761,06 31,97 %

Totale programma 11.394.299,55 7.382.730,44 64,79 %
SETTORE SERVIZI COLLETTIVITA'
Spesa corrente 3.781.597,22 3.593.981,18 95,04 %
Spese per investimento 6.912,67 6.347,30 91,82 %

Totale programma 3.788.509,89 3.600.328,48 95,03 %
SETTORE SERVIZI EDUCATIVI
Spesa corrente 14.240.126,35 7.708.582,44 54,13 %
Spese per investimento 3.673.576,75 1.528.223,47 41,60 %

Totale programma 17.913.703,10 9.236.805,91 51,56 %
SETTORE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI
Spesa corrente 68.369.275,49 47.221.202,55 69,07 %
Spese per investimento 1.600.640,35 1.523.048,46 95,15 %

Totale programma 69.969.915,84 48.744.251,01 69,66 %
SETTORE OO.PP. E MANUTENZIONE
Spesa corrente 523.027,00 358.906,94 68,62 %
Spese per investimento 99.207.682,93 6.052.405,06 6,10 %

Totale programma 99.730.709,93 6.411.312,00 6,43 %
SETTORE CITTA' STORICA
Spesa corrente 443.482,03 220.409,33 49,70 %
Spese per investimento 5.373.102,38 4.015.711,27 74,74 %

Totale programma 5.816.584,41 4.236.120,60 72,83 %
SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Spesa corrente 89.296.262,27 87.549.079,25 98,04 %
Spese per investimento 159.411.393,84 89.144.348,56 55,92 %

Totale programma 248.707.656,11 176.693.427,81 71,04 %
SETTORE EDILIZIA PRIVATA
Spesa corrente 888.118,62 765.118,62 86,15 %
Spese per investimento 55.000,00 55.000,00 100,00 %

Totale programma 943.118,62 820.118,62 86,96 %
SETTORE AMBIENTE
Spesa corrente 157.548.216,01 150.359.136,32 95,44 %
Spese per investimento 2.535.826,82 1.831.700,09 72,23 %

Totale programma 160.084.042,83 152.190.836,41 95,07 %
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SETTORE AZIENDE PARTECIPATE
Spesa corrente 19.903.178,80 19.191.624,89 96,42 %
Spese per investimento 12.918.302,49 5.321.056,33 41,19 %

Totale programma 32.821.481,29 24.512.681,22 74,68 %
SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE E SUAP
Spesa corrente 867.699,12 211.638,16 24,39 %
Spese per investimento 463.166,60 363.166,60 78,41 %

Totale programma 1.330.865,72 574.804,76 43,19 %
CORPO DI P.M.
Spesa corrente 11.149.742,37 10.414.025,73 93,40 %
Spese per investimento 1.925.446,30 1.902.260,30 98,80 %

Totale programma 13.075.188,67 12.316.286,03 94,20 %
SETTORE MANUTENZIONE E COIME
Spesa corrente 36.732.657,82 34.419.889,31 93,70 %
Spese per investimento 15.716.908,27 8.846.115,20 56,28 %

Totale programma 52.449.566,09 43.266.004,51 82,49 %
STAFF RAGIONIERE GENERALE CAPO AREA
Spesa corrente 8.410.661,95 8.404.422,57 99,93 %
Spese per investimento 650.502,36 608.249,58 93,50 %

Totale programma 9.061.164,31 9.012.672,15 99,46 %
SETTORE BILANCIO E TRIBUTI
Spesa corrente 573.638.835,39 462.109.606,12 80,56 %
Spese per investimento 678.094,77 76.892,90 11,34 %

Totale programma 574.316.930,16 462.186.499,02 80,48 %
SETTORE RISORSE IMMOBILIARI
Spesa corrente 17.677.243,19 16.677.774,77 94,35 %
Spese per investimento 1.097.812,14 298.387,59 27,18 %

Totale programma 18.775.055,33 16.976.162,36 90,42 %
SETTORE POLITICHE DI SVILUPPO
Spesa corrente 2.405.000,00 5.000,00 0,21 %
Spese per investimento 4.000,00 4.000,00 100,00 %

Totale programma 2.409.000,00 9.000,00 0,37 %

 Totale generale 1.375.497.012,57 1.026.896.516,02 74,66 %

 Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.375.497.012,57 1.026.896.516,02
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IL GRADO DI ULTIMAZIONE DEI PROGRAMMI
Lo stato di realizzazione è forse l'indice più semplice per
valutare l'efficacia della programmazione attuata. La
tabella precedente forniva infatti un'immediata immagine
del volume di risorse attivate nell'esercizio per finanziare i
singoli programmi. I dati indicati nella colonna degli
impegni offrivano adeguate informazioni sul valore degli
interventi assunti nel bilancio corrente ed investimenti. Ma
la contabilità espone anche un'altro dato, seppure di
minore importanza, utile per valutare l'andamento della
gestione: il grado di ultimazione dei programmi attivati,
inteso come il rapporto tra gli impegni di spesa ed i
relativi pagamenti effettuati nello stesso esercizio. In una
congiuntura economica dove non è facile disporre di
liquidità, la velocità nei pagamenti è un indice della
presenza o meno di questo elemento di criticità.

La capacità di ultimare il procedimento di spesa fino al completo pagamento delle obbligazioni assunte può
diventare, solo per quanto riguarda la spesa corrente, uno degli indici da prendere in considerazione per valutare
l'efficienza dell'apparato comunale. La velocità media con cui il comune paga i propri fornitori può influire sulla qualità
dei servizi resi, ma soprattutto sul prezzo di aggiudicazione praticato dai fornitori. Il giudizio di efficienza nella
gestione dei programmi andrà però limitato alla sola componente "spesa corrente".  Le spese in C/capitale hanno di
solito tempi di realizzo pluriennali ed il volume dei pagamenti che si verificano nell'anno in cui viene attivato
l'investimento è privo di particolare significatività.

Grado di ultimazione dei programmi 2013
(Denominazione dei programmi)

Competenza
Impegni Pagamenti

% Pagato

UFFICIO DI GABINETTO
Spesa corrente 2.105.989,24 1.163.319,05 55,24 %
Spese per investimento 306.258,56 1.064,00 0,35 %

Totale programma 2.412.247,80 1.164.383,05 48,27 %
UFFICIO IGIENE E SANITA'
Spesa corrente 14.618,83 9.542,23 65,27 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 14.618,83 9.542,23 65,27 %
SETTORE RISORSE UMANE
Spesa corrente 8.604.118,17 2.646.459,68 30,76 %
Spese per investimento 5.899,91 0,00 0,00 %

Totale programma 8.610.018,08 2.646.459,68 30,74 %
UFFICIO DI STAFF DEL SEGRET. GENERALE
Spesa corrente 50.976,34 16.247,98 31,87 %
Spese per investimento 1.000,00 0,00 0,00 %

Totale programma 51.976,34 16.247,98 31,26 %
UFFICIO SEGRETERIA GENERALE
Spesa corrente 129.715,55 63.067,29 48,62 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 129.715,55 63.067,29 48,62 %
UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE
Spesa corrente 3.045.425,50 1.961.743,55 64,42 %
Spese per investimento 33.433,48 1.125,78 3,37 %

Totale programma 3.078.858,98 1.962.869,33 63,75 %
DIREZIONE GENERALE
Spesa corrente 1.086.012,41 863.990,96 79,56 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 1.086.012,41 863.990,96 79,56 %
UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO
Spesa corrente 32.022.209,78 21.182.370,24 66,15 %
Spese per investimento 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 32.022.209,78 21.182.370,24 66,15 %
UFFICIO PIANIFICAZIONE STRATEGICA
Spesa corrente 422.937,20 17.370,29 4,11 %
Spese per investimento 70.000,00 0,00 0,00 %

Totale programma 492.937,20 17.370,29 3,52 %
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AVVOCATURA COMUNALE
Spesa corrente 824.406,99 508.975,77 61,74 %
Spese per investimento 3.472,73 2.072,73 59,69 %

Totale programma 827.879,72 511.048,50 61,73 %
SETTORE CULTURA
Spesa corrente 6.874.969,38 1.320.082,94 19,20 %
Spese per investimento 507.761,06 2.728,41 0,54 %

Totale programma 7.382.730,44 1.322.811,35 17,92 %
SETTORE SERVIZI COLLETTIVITA'
Spesa corrente 3.593.981,18 2.001.402,09 55,69 %
Spese per investimento 6.347,30 3.499,28 55,13 %

Totale programma 3.600.328,48 2.004.901,37 55,69 %
SETTORE SERVIZI EDUCATIVI
Spesa corrente 7.708.582,44 2.039.108,12 26,45 %
Spese per investimento 1.528.223,47 0,00 0,00 %

Totale programma 9.236.805,91 2.039.108,12 22,08 %
SETTORE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI
Spesa corrente 47.221.202,55 17.814.471,10 37,73 %
Spese per investimento 1.523.048,46 0,00 0,00 %

Totale programma 48.744.251,01 17.814.471,10 36,55 %
SETTORE OO.PP. E MANUTENZIONE
Spesa corrente 358.906,94 294.085,33 81,94 %
Spese per investimento 6.052.405,06 0,00 0,00 %

Totale programma 6.411.312,00 294.085,33 4,59 %
SETTORE CITTA' STORICA
Spesa corrente 220.409,33 163.225,26 74,06 %
Spese per investimento 4.015.711,27 91.201,33 2,27 %

Totale programma 4.236.120,60 254.426,59 6,01 %
SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Spesa corrente 87.549.079,25 51.846.069,80 59,22 %
Spese per investimento 89.144.348,56 37.427.845,96 41,99 %

Totale programma 176.693.427,81 89.273.915,76 50,52 %
SETTORE EDILIZIA PRIVATA
Spesa corrente 765.118,62 2.828,09 0,37 %
Spese per investimento 55.000,00 0,00 0,00 %

Totale programma 820.118,62 2.828,09 0,34 %
SETTORE AMBIENTE
Spesa corrente 150.359.136,32 122.444.037,56 81,43 %
Spese per investimento 1.831.700,09 0,00 0,00 %

Totale programma 152.190.836,41 122.444.037,56 80,45 %
SETTORE AZIENDE PARTECIPATE
Spesa corrente 19.191.624,89 14.035.334,35 73,13 %
Spese per investimento 5.321.056,33 1.000.000,00 18,79 %

Totale programma 24.512.681,22 15.035.334,35 61,34 %
SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE E SUAP
Spesa corrente 211.638,16 22.151,16 10,47 %
Spese per investimento 363.166,60 1.424,90 0,39 %

Totale programma 574.804,76 23.576,06 4,10 %
CORPO DI P.M.
Spesa corrente 10.414.025,73 3.694.326,85 35,47 %
Spese per investimento 1.902.260,30 0,00 0,00 %

Totale programma 12.316.286,03 3.694.326,85 30,00 %
SETTORE MANUTENZIONE E COIME
Spesa corrente 34.419.889,31 23.767.858,68 69,05 %
Spese per investimento 8.846.115,20 175.359,60 1,98 %

Totale programma 43.266.004,51 23.943.218,28 55,34 %
STAFF RAGIONIERE GENERALE CAPO AREA
Spesa corrente 8.404.422,57 511.725,26 6,09 %
Spese per investimento 608.249,58 367.849,40 60,48 %

Totale programma 9.012.672,15 879.574,66 9,76 %
SETTORE BILANCIO E TRIBUTI
Spesa corrente 462.109.606,12 285.315.354,95 61,74 %
Spese per investimento 76.892,90 2.520,96 3,28 %

Totale programma 462.186.499,02 285.317.875,91 61,73 %
SETTORE RISORSE IMMOBILIARI
Spesa corrente 16.677.774,77 8.529.840,86 51,14 %
Spese per investimento 298.387,59 3.497,95 1,17 %

Totale programma 16.976.162,36 8.533.338,81 50,27 %
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SETTORE POLITICHE DI SVILUPPO
Spesa corrente 5.000,00 699,96 14,00 %
Spese per investimento 4.000,00 0,00 0,00 %

Totale programma 9.000,00 699,96 7,78 %

 Totale generale 1.026.896.516,02 601.315.879,70 58,56 %

 Disavanzo di amministrazione 0,00 -

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.026.896.516,02 601.315.879,70



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONI CONCLUSIVE SULL’ATTUAZIONE  

DEI PROGRAMMI APPROVATI IN SEDE DI  

BILANCIO DI PREVISIONE 2013 

 

(con deliberazione di C.C. 336 del  16/10/2013) 
 



RELAZIONI CONCLUSIVE SULL’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI
APPROVATI CON IL BILANCIO DI PREVISIONE 2013

ELENCO DEI CENTRI  DI RESPONSABILITA'
giusta Delibera di G.M. n. 200 del 4/11/2013

31101 CAPO DI GABINETTO             
31102 VICE CAPO DI GABINETTO RESP. CERIMONIALE E RELAZ. INTERNAZIONALI
31201 DIR. RESP.UFF. IGIENE E SANITA'
31301 DIR.COORDINATORE SETTORE RISORSE UMANE
31302 SERVIZIO GESTIONE RISORSE UMANE
31303 SERVIZIO ACQUISIZIONE R.U., PROGRESSIONI DI CARRIERA E DISCIPLINA
32101 SEGRETARIO GENERALE           
32201 VICE SEGRETARIO GENERALE      
32301 DIR.RESP. SERV. GESTIONE AMM.VA E CONTABILE
33101 DIREZIONE GENERALE            
33201 DIR.RESP.UFF.SVILUPPO ORGANIZZATIVO
33301 DIR.RESP.UFF.PIANIFICAZ. STRATEGICA
34101 AVVOCATO CAPO COORDINATORE    
36101 DIRIGENTE DI SETTORE / CAPO AREA DEL SETTORE CULTURA 
36102 SERVIZIO SISTEMA BIBLIOTECARIO CITTADINO
36103 SERVIZIO ATTIVITÀ CULTURALI   
36104 SERVIZIO MUSEI E SPAZI ESPOSITIVI
37101 DIRIGENTE DI SETTORE / CAPO AREA DEL SETTORE SERVIZI ALLA COLLETTIVITA' 
37102 SERVIZIO SERVIZI DEMOGRAFICI  
37103 SERVIZIO COORD.CIRCOSCRIZIONI COMUNALI
38101 DIRIGENTE DI SETTORE / CAPO AREA DEL SETTORE SERVIZI EDUCATIVI 
38102 SERVIZIO ASSISTENZA SCOLASTICA E SERVIZI PER LE SCUOLE
38103 SERVIZI ASILI NIDO            
38104 SERVIZIO SCUOLE DELL'INFANZIA E PERSONALE ESTERNO
39101 DIRIGENTE DI SETTORE / CAPO AREA DEL SETTORE SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 
39102 SERVIZIO INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI E INTEGRAZIONE SOCIALE
39103 SERVIZIO ASSEGNAZIONI, SOSTEGNO ALL'AFFITTO E CONTENZIOSO
39104 SERVIZIO PIANIFICAZIONE SOCIALE E GESTIONE SERVIZI SOCIALI TERRITORIALI
40101 CAPO AREA RESP.EDILIZIA PUBBLICA, SCOLASTICA, RETI E INFRASTRUTTURE
40103 SERVIZIO ESPROPRIAZIONI       
40301 DIR.SETTORE/RESP. OO.PP BENI CULTURALI ED EDILIZIA PRIVATA
40302 SERVIZIO AMMINISTRATIVO CITTA' STORICA
41101 DIRIGENTE DI SETTORE / CAPO AREA DEL SETT.PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E MOBILITA'
41102 SERVIZIO URBANISTICA          
41103 SERVIZIO INTERVENTI EX OPCM 3255/02
41104 SERVIZIO MOBILITA' URBANA     
41201 DIRIGENTE DI SETTORE / RESP. EDILIZIA PRIVATA
41202 SERVIZIO AMMINISTRATIVO EDILIZIA PRIVATA    
42101 DIRIGENTE DI SETTORE / CAPO AREA DEL SETTORE AMBIENTE
42102 SERVIZIO AMBIENTE             
42103 SERVIZIO DIRITTI DEGLI ANIMALI
43101 DIRIGENTE DI SETTORE / CAPO AREA DEL SETT. PARTECIPATE E SERVIZI AL CITTADINO
43102 SERVIZIO SPORT E GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI
43104 SERVIZIO SOCIETÀ ENTI CONTROLLATI E PARTECIPATI
44101 DIRIGENTE DI SETTORE / CAPO AREA DEL SETT.SERV. ALLE IMPRESE E SUAP
44102 SERVIZIO SUAP                 
44103 SERVIZIO CONCESS. PER OCCUP. SUOLO PUBBLICO E PUBBLICITA'
45101 CAPO AREA COMANDANTE POLIZIA  
45103 SERVIZIO AA.GG. E PROCEDURE SANZIONATORIE
45104 SERVIZIO MOBILITA' E SICUREZZA
45105 SERV. ATTIVITA' PRODUTTIVE E PATRIMONIO
46101 DIRIGENTE DI SETTORE / CAPO AREA DEL SETT.EDILIZIA, INFRASTRUTTURE
46102 SERVIZIO AMMIN. E GEST.SINISTRI
46103 SERVIZIO PROT.CIVILE E SICUREZZA non pervenuto
46104 UNITA' DI PROGETTO COIME E CANTIERE COMUNALE     
47101 RAGIONIERE GENERALE / CAPO AREA 
47201 DIRIGENTE DEL SETTORE BILANCIO E TRIBUTI
47202 SERVIZIO BILANCIO E BILANCIO CONSOLIDATO
47203 SERV.INTERV.FINANZIARI ED OO.PP.
47204 SERVIZIO ESITI E FUNZIONI DELEGATE
47205 SERVIZIO PERSONALE            
47206 SERVIZIO ECONOMATO E APPROVIGIONAMENTI
47207 SERVIZIO IMUP/ICI             
47208 SERVIZIO TARSU                
47209 SERVIZIO CONTENZIOSO TRIBUTARIO
47301 DIR.SETTORE RISORSE IMMOBILIARI 
47302 SERVIZIO FITTI                
47303 SERV.DEMANIO, INVENTARIO E BENI CONFISCATI
47304 SERVIZIO GESTIONE IMPIANTI CIMITERIALI
48101 DIR.SETTORE/CAPO AREA POLITICHE DI SVILUPPO E F.DI STRUTTURALI
48102 SERVIZIO EUROPA
48103 SERV. PROGRAMMAZ. FONDI STRUTT. E AREE SOTTOUTILIZZATE

Servizio / Ufficio autonomo DESCRIZIONE SERV./UFF. AUTONOMO NOTE

























Modello 668-CON"

Comune dí Pulermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI3

RELAZIONE CONCLUSIVA
SULL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREWSIONE 2013

(atto di C.C.336 del 16/10/2013)

CODICE del Area delle relazioni Istituzionali 31000

DIRIGENTE dell'Ufficio Igiene e Sanità D.ssa Maria Ferreri codice 3120I

Il Dirigente
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Relazione conclusiva sull'attuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di Bilancio di Previsione 2013
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA :

DIRIGENTE RESPONSBILE DEL PROGETTO: D.SS,4 MARIA FERRERI

Programmu Servizio 6 Problemutiche igienico suniturie
Nel corso dell'anno 2013 l'Ufficio ha proweduto ad inoltrare agli Organi o Enti competenti le
segnalazioni di inconvenienti igienico sanitari per il successivo accertamento ed eliminazione dello
stesso. Solo a seguito di attestazione di pericolo per la salute umana l'Ufficio ha emesso
prowedimenti per la eliminazione del problema a carico del dante causa.
Non si sono rawisate fattispecie per ricorrere all'adozione di ordinanze contingibili ed urgenti di
competenza del Signor Sindaco.
Infatti nel caso del Campo Nomadi insistente all'interno del Parco della Favorita si e proweduto a
ripristinare le condizioni di igienicità facendo ricorso al piano straordinario di pulizia a carico
della Rap adottato dall'Amministrazione comunale.

Progrummu Servizio 4 : liquidazione somme per T.S.O.
Nel corso dell'anno 2013, così come previsto dal capitolato d'appalto, ha proceduto alla
liquidazione delle fatture pervenute relative al trattamento sanitario obbligatorio.
Oltre al controllo sugli interventi dichiarati in fattura e sulle tariffe applicate, l'Ufficio ha
proweduto a riscontrare quanto fatturato con le richieste di intervento inviate mensilmente
dall'apposito Nucleo della Polizia Municipale, che cura I'adozione dei prowedimenti che
impongono il trattamento obbligatorio nonché la esecuzione degli stessi.
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Modello *B-Con 2013"

Comune di Palermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI3

RE LAZ I O]VE C OIVC L US IVA
SULL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMM I

APPROVATI CON IL BILAIYCrc DI
PREVIffO]VE 2OI3

(atto di C.C. 336 del 1611012013l

CODICE di Area/Settore/Servizio/ufficio Autonomo: 3 I 30I

DIRIGENTE di Area/Settore/Serviziol\Jfficio Autonomo: D.ssa Rosa
Vicari - Settore Risorse Umane - Servizio Dirisente di Settore

Relazione Conclusiva sul l 'at tuazione dei  programmi e dei  progett i  approvat i  in sede di  Bi lancio di  previs ione 2013
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA:

Programma/Progetto n. 1/1 'oServizio Dirigente del Settore Risorse Umane" cod. serv.
31301

Sono state poste in essere le attività necessarie per assegnare agli uffìci dell'Arnministrazione.
con cadenzatrirnestrale e sullabase del numero di lavoratori (cornunali, ex D.[-. 24186,I.s.u.) che vi
prestano servizio, il budget per poter effettuare gli accefiamenti medico-fiscali nei confronti dei
dipendenti che si assentano per malattia. Il budget trimestrale è stato assegnato con le note nn.
20443 del 10/0112013^271230 del 03/0112013.5621 87 del 0210712013 e 798681 del 3010912013.

Programma/Progetto n. l/2 o'Servizio Dirigente del Settore Risorse Umane" cod. sery.
31301

Al fine di garantire un efficiente funzionamento del centro di costo. sono stati acquisiti, nel
rispetto delle risorse finanziarie assegnate, i beni e servizi necessari ed è stata redatta la
programmazione relativa ai beni e servizi da acquistare nel 2014, tenendo conto dei consumi relativi
agli anni precedenti e delle necessità manifestate dai Servizi del Settore e dalle UU.OO. in staff al
Dirigente di Settore. La stessa è stata trasmessa al Servizio Economato e Approvvigionamenti con
nota n.788446 del 2510912013.

Inoltre, sono state predisposte le proposte di deliberazione per l'autorizzazione dello
svolgimento dell'orario integrativo ai sensi dell'art.8 del D.Lgs. n. 468197da parte del bacino ASU
ex circ.reg. 331199, D.l-gs. 280197 e FNO (circa 115 unità), nonchè n. 12 deteminazioni per la
Iiquidazione e pagamento ai lavoratori del corrispettivo relativo all'orario integrativo mensilmente
effettuato.

Non è stato, invece, necessario procedere alla nomina di professionisti legali esterni per la
difesa dell'Amministrazione., in quanto gli Avvocati dipendenti non hanno promosso alcun
contenzioso del lavoro contro l'Amministrazione.

Programma/Progetto n. l/8 "Servizio Dirigente del Settore Risorse Umaneo' cod. sen'.
31301

Per la gestione del bacino residuale ASIJ "Palermo Lavoro". sono stati posti in essere i
necessari adempimenti amministrativi e contabili che hanno comportato l'adozione di n. 167
determinazioni dirigenziali" di cui 139 per la gestione dei pignoramenti.

Relazione Conclusiva sul l 'at tuazione dei  prograntmi e dei  progett i  approvat i  in sede di  Bi lancio di  Previs ione 2013

2

di Servizio
'osa 

Vicari



Modello "B-CON" 2013 

Comune di Palermo 

RENDICONTO DI GESTIONE 2013 

RELAZIONE CONCLUSIVA 
SULL 'A TTUAZIONE DEI PROGRAMMI 

APPROVA TI CON IL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2013 

(atto di C . C . 336 del 16/10/2013) 

CODICE Servizio: 31302 

DIRIGENTE di Servizio: Dott.ssa Rossella Mancuso 

// Dirigente del di Settore/Servizio/Ufficio autonomo 

Il Dirìgente 
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ' SVOLTA : 
N.B.: INDICARE A N C H E IL P R O G R A M M A / PROGETTO DI CUI A L L A R.P.P. 

2013/2015, approvata con atto consiliare n. 336 del 16/10/2013. La consultazione della R.P.P. 

2013/2015 è possibile al seguente indirizzo web: 

http://www.comune.Palermo.it/comune/settori/ragioneria generale/bilanci di_previsione/2013 

Il programma 2013 del Servizio Gestione Risorse Umane è stato caratterizzato da una più 
cospicua attività di gestione del personale del comparto Enti Locali e del personale ex D.L. 
24/86, nel rispetto di quanto disposto dai vegenti C.c.n.l. Enti Locali area Comparto e area 
Dirigenza e C.c.n.l. per i dipendenti delle imprese edili ed affini dell'Edilizia. 

In relazione a quanto programmato in sede di proposta del bilancio 2013/15 lo scrivente servizio 
ha attuato quanto previsto e per maggiore chiarezza si indicano di seguito le attività concluse in 
riferimento ai singoli punti previsti dalla programmazione in oggetto. 

PROGRAMMA/PROGETTO N.1/2: DIRIGENTE DEL SERVIZIO GESTIONE 

RISORSE UMANE: DOTT.SSA ROSSELLA MANCUSO 

Il servizio ha svolto tutta l'attività di competenza che va dal riconoscimento cause di 
servizio e corresponsione equo indeimizzo, alla liquidazione dell'indennità di mancato 
preavviso e delle ferie non godute ai dipendenti deceduti in attività di servizio e ai 
dispensati dal servizio, al riconoscimento di benefici economici previsti da normative 
speciali (legge 336/70 - legge 539/50). 

Sono stati definiti: n.6 provvedimenti di riconoscimento cause di servizio, n. 35 
provvedimenti relativi alla liquidazione dell'indennità di mancato preavviso, n. 27 
provvedimenti per ferie non godute ai dipendenti deceduti in attività di servizio e ai 
dispensati dal servizio, n. 2 provvedimenti di riconoscimento di benefici economici previsti 
da normative speciah (legge 336/70 - legge 539/50). 

PROGRAMMA/PROGETTO N.1/9: DIRIGENTE DEL SERVIZIO GESTIONE 

RISORSE UMANE: DOTT.SSA ROSSELLA MANCUSO 

Sono state predisposte determinazioni dirigenziali per pagamento fatture relative agli 
abbonamenti A M A I per i l personale ex D.L. 24/86. 

Sono stati predisposti n. 2 determinazioni dirigenziali di impegno per lavoro straordinario che è 
stato assegnato di volta in volta agli uffici che ne hanno fatto richiesta per i l personale Co.i.m.e. 

2015 

// Dirigente del di Settore/Servizio/Uffìcio autonomo 
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PROGRAMMA/PROGETTO N.7/9: DIRIGENTE DEL SERVIZIO GESTIONE 

RISORSE UMANE: DOTT.SSA ROSSELLA MANCUSO 

Sono state predisposte determinazioni dirigenziali per i l pagamento fatture emesse dall'ASF di 
Palermo per visite mediche e pagamento di valori bollati per spese che riguardano i dipendenti 
edili con profilo di Guardie Particolari Giurate per le quali è stato richiesto i l riimovo dei decreti 
prefettizi e licenza di portff d'armi 

PROGRAMMA/PROGETTO N.2/19: DIRIGENTE DEL SERVIZIO GESTIONE 

RISORSE UMANE: DOTT.SSA ROSSELLA MANCUSO 

Non è stata attivata nessuna procedura per assenza del pertinente capitolo di spesa nel PEG 
2013 

Il Dirigente del di Settore/Servizio/Ufficio autonomo 

^''^\r- DEL SERVIZIO > 

Relazione sullo stato di attuazione dei programmi approvati in sede di Bilancio di Previsione 201^ 
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RENDICONTO DI GESTIONE 2013

RELAZIONE CONCLUSIVA 
SULL ’A TTUAZIONE DEI PROGRAMMI 

APPRO VA TI CON BILANCIO DI 
PREVISIONE 2013

(atto di C.C. 336 del 16/10/2013)

CODICE Staff del Consiglio C om unale:___________ 32301

DIRIGENTE Staff del Consiglio Comunale: Dott. Roberto Raineri
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1 - CONSIDERAZIONI GENERALI E MOTIVATA DIM OSTRAZIONE DELLE VARIAZIONI 
RISPETTO AL PROGRAMMA APPROVATO IN SEDE DI BILANCIO DI PREVISIONE:
La proposta di aumentare gli stanziamenti previsti per l'anno 2013 nei cap. 4589 (acquisto beni) e 4614 
(acquisto servizi) al fine migliorare l'espletamento delle attività dell'organo consiliare sia in ordine 
all'acquisizione di beni che di servizi di fatto, non ha trovato accoglimento in fase di approvazione di 
bilancio stante le esigue disponibilità finanziarie che hanno comportato una contrazione delle risorse 
economiche del bilancio comunale, ciò nonostante si è sviluppata in maniera ottimale l'attività del 
Consiglio che per l'anno 2013 ha posto in essere oltre alle ordinarie attività di istituto, decine di 
iniziative di interesse, sociale sportivo ludico e culturale.

DIRIGENTE RESPONSABILE: DOTT. ROBERTO RAINERI 

2.1. -  Descrizione dell’attuazione del programma:
L'attività dell'Ufficio ha garantito il buon funzionamento degli Organi Istituzionali cui è preposto ed in 
particolare ha assicurato l'assistenza tecnica - giuridica dei singoli Consiglieri Comunali attraverso la 
diffusione di materiale informativo e la predisposizione degli atti. Periodicamente l'Ufficio ha attivato 
corsi di aggiornamento ed approfondimento per i Consiglieri Comunali, curato l'organizzazione e 
l'espletam ento dell'attività di rappresentanza dei Sigg. Consiglieri e dell'Ufficio di Presidenza. 
Particolare rilievo ha visto inoltre l'attività di diffusione e promozione del brand "Panormus,,

2.2. -  Motivazione delle scelte attuate:
E' stata supportata l'attività d'aula del Consiglio Comunale, garantita la diffusione del materiale tecnico 
giuridico necessaria all'attività istituzionale ed assicurata la formazione e la rappresentanza nell'ambito 
dell'espletamento del mandato dei Consiglieri.

2.3. -  Finalità conseguite:
Si è coadiuvata l'attività dei componenti del Consiglio Comunale, garantiti gli approfondimenti e la 
ricerca normativa, e si è assicurata la rappresentanza d'istituto

3.4.3.1. -  Investimento: Si è proceduto alPacquisto di beni mobili, attrezzature audio e video specifiche 
per garantire il buon funzionamento dell'Aula Consiliare, degli Uffici, dei Gruppi Consiliari e delle 
Commissioni.

2.4. -  Risorse umane impiegate:
Personale dell'area am m inistrativa e personale non di ruolo (COIME)

2.5. -  Risorse strumentali utilizzate:
Attrezzature informatiche, prestazioni di servizi, beni di consumo, materiale informativo: testi 
normativi, pubblicazioni e quant'altro si renderà necessario per la realizzazione del programma.
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Comune di Pulermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI3

RELAZIOI{E CONCLUSIVA
SULL'ATTUAZIONE D EI PRO GRAMMI

APPROVATI CO]V IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2013

(atto di C.C.336 del 16/10/2013)

CODICE del Area/Settore/Servizio/Ufficio autonomo: Area Direzione
Generale/Ufficio Pianificazione Strategica - Ilfficio Statistica/33301

DIRIGENTE di Area /Settore/ServizioiUfficio autonomo: D.ssa Margherita Amato

II DirigpnJs,
D.ss a Marehfuf/a .t)nato

/\
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DESCRIZIOI{E DELLOATTIVITA' SVOLTA :

Programma n. 33301 Ufficio Pianificazione Strategica - Ufficio Statistica

Ufficio Pianífic azio n e S t r ate g ic a :

Nel 2013 è proseguito il percorso di pianificazione strategica awiato dall'Amministrazione
Comunale di Palermo già da alcuni anni e di recente grazie alI'attivazione ed al consolidamento di
Programmi di riqualificazione urbana e di crescita territoriale.

In particolare, nel corso dell'anno 2013 sono proseguite le interlocuzioni da un lato con la Regrone
Siciliana e dall'altro con il soggetto aggiudicatario al fine di condividere le aziom frnahzzate alla
gestione della fase finale del percorso di pianificazione strategica.

In particolare si sono esaminate le prime bozze della documentazione finale del Piano Strategico
predisposte dal soggetto aggiudicatario, tenuto conto dei suggerimenti espressi dalla Regione Siciliana
in sede di esame di merito da parte del Nucleo di Valutazione. Nel mese di Settembre 2013 è stata

inoltrata la documentazione completa del Piano Strategico alla Regione Siciliana - Dipartimento della
Pro grammazione, per le valutazioni conclusive.

Inoltre, nel corso del 2013, sono continuati i rapporti con il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti in ordine allo sviluppo, nell'ambito del Programma innovativo "Progetti di Territorio-Territori
Snodo/ 2", di un efficace percorso di comunicazione territoriale. A tal riguardo si evidenzia che il 19

aprile 2013, presso la Galleria d'Arte Moderna, è stato organizzato un'Workshop di approfondimento su
specifiche aree tematiche del Programma Operativo degli Interventi, già redatto dall'assistenzatecnica,
e ricadenti su un territorio di area vasta che interessa la Val di Mazara. Grazie al successo

dell'iniziativa, che ha visto la partecipazione attiva del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la
presenza del Sig. Sindaco On.le Prof. Leoluca Orlando e dell'Assessore al Piano Strategico Prof. Ing.
Tullio Giuffrè, si sono poste le basi per consolidare i rapporti istituzionali, già positivamente
sperimentati, con gli altri soggetti istituzionali coinvolti (Termini lmerese, Trapani e Marsala), con il
risultato in data 18 Ottobre 2013 a Marsala è stato sottoscritto dai Sindaci dei rispettivi Comuni un
Protocollo d'Intesa di Area Vasta.

Inoltre, si sono presi i primi contatti con altri Comuni delle aree interne della Provincia di Palermo,
al fine di sensibilizzare gli stessi nella ricerca di sinergie territoriali con i Comuni limitrofi, in un'ottica
strategica di Area Vasta.

Infine, sono continuate le interlocuzioni con la Regione Siciliana Dipartimento della
Programmazione, in ordine alla proposta progettuale ftnalizzata allareahzzazione di un Piano d'Azione
del Piano Strategico "Palermo Capitale del Mediterraneo" che, nell'ambito del PIST "Territorio Snodo

Palermo-Villabate-Ustica" è stata presentata alla Regione Siciliana, volta ad ottenere un f,tnanziamento
per effettuare uno specifico studio di fattibilità. Nel mese di Settembre 2013 è stato notificato
all'Amministrazione comunale il decreto di finanziamento afferente la suddetta proposta progettuale. Di
conseguenza, 1'Ufficio ha predisposto la documentazione completa e definitiva dei pertinenti documenti
di gara (Bando di Gara, Capitolato Tecnico d'Oneri e relativa modulistica) che nel mese di dicembre u.s.
ha inviato all'Ufficio Contratti per celebrare la sara ad evidenza pubblica. così come richiesto dall'Ente
Resionale.
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UfJício Statistica:

E, stato pubblicato il 30 dicembre 2013 sul sito del Comune I'edizione 2012 dell'Annuario di

Statistica del Comune di palermo - Panormus, centrando così nuovamente l'obiettivo di pubblicare

l'Annuario entro l'anno successivo all'anno di riferimento'

Sono stati elaborati e pubblicati tre numeri di Informazioni Statistiche (i. Gli stranieri aPalermo; 2'

Osservatorio ambientale Istat sulle città; 3. Veicoli circolanti e immatricolati a Palermo nel2012) etre

numeri di Statistica Flash (1. popolazione residente al 3llr2l20l2: 2. Bilancio demografico primi sei

mesi 2013: 3. Ecosistema urbano).

L,attività legata allarilevazione dei prezzi al consumo (finalizzata all'elaborazione dell'indice dei

prezzi per l,intéra collettività nazionale), ha comportato, mensilmente, laúlevazione di circa 9'000

quotazioni elementari, relative ai circa 600 prodotti che compongono il paniere dell'Istat, in circa 700

punti vendita della città.

Ogni mese si è proweduto - dopo un'attenta attività di revisione delle rilevazioni - ad elaborare

l'indice de\ prezzi, attraverso uno specifico software Istat, e a diffondere e pubblicare sul sito

istituzionale un comunicato stampa relativo all'andamento dei prezzi nella città di Palermo, secondo il

calendario definito dall'Istat.

Nel corso del 20i3 sono state portate avanti le seguenti attività relative alle indagini statistiche

campionarie inserite nel Programma statistico Nazionale.

. Indagine sui consumi delle famiglie: selezione rilevatori, monitoraggio rilevazione, controllo e invio

dei modelli all'Istat per ciascun mese.

r Indagine multiscopo sulle famiglie - "Aspetti di vita quotidiana": selezione rilevatori, monitoraggio

rilevazione, controllo e invio dei modelli all'Istat'

. Indagine multiscopo sulle famiglie - "Condizioni di salute e ricorso ai servizi sanitari": selezione

rilevatori, monitoraggio rilevazione, controllo e invio dei modelli all'Istat'

r Indagine multiscopo sulie famiglie - Uso del Tempo: selezione rilevatori, awio rilevazione'

Al fine di migliorare l'aspetto qualitativo della raccolta dei dati, di fondamentale importanza per

garantire un elevato livello qualitativo delle informazioni statistiche ufficiali, è in programma un

àggiornamento dell,Albo dei Rilevatori Statistici, già istituito nel 2006. A partire dalla data di

upprouurione dell,Albo, tutti i rilevatori uillizzati per le indagini svolte sono stati selezionati dall'Aibo

StCSSO.

L,Ufficio Statistica, nell'ambito delle operazioni di revisione dell'anagtafe a seguito del 15"

Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, di competenza del Servizio Servizi

Demografici, ha svolto una importante funzione di raccordo con l'Istat e di supporto procedurale, al fine

di favorire il completamento della revisione'

Nel corso del 2013 sono state regolarmente raccolte ed elaborate le statistiche demografiche, relative

alla popolazione residente, nascite, morti, immigrati ed emigrati, cambi di domicilio, cause di morte e

matrimoni.

Sono state regolarmente raccolte, elaborate e trasmesse all'Istat le schede di rilevazione statistica

degli incidenti stradali, pervenute dal Corpo di Polizia Municipale.

n
D.ssa M, mato
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Comune di Pulermo

CODICE DELL'AREA CULTURA: 36101

DIRIGENTE DELL'AREA CULTURA CAPO

CALANDRA

AREA D.SSA ELIANA
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RELAZIONE CONCLUSIVA
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APPROVATI CON IL BILANCIO DI
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(atto di C.C.336 det 16/10/2013)



DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA SVOLTA:

Il programma dell'Area Cultura cod. n. 36101, ex 91500 ha previsto lavalorrzzazione, promozione
e tutela delle attività e del patrimonio culturale attraverso la realizzazione o il sostegno di iniziative
di alta rilevanza culturale, artistica e scientifica, nei vari settori d'intervento: fotografia,
cinematografia, convegnistica, promozione editoriale, ricerca e sperimentazione, sviluppo,
incremento e valoizzazione dei Musei, delle Biblioteche, dell'Archivio e degli Spazi espositivi in
una logica organizzativa di Distreno Culturale.
Inoltre, il programma è articolato in una complessa attività gestionale relativa alle risorse umane,
alle risorse strumentali a supporto del buon andamento dell'attività amministrativa del Settore,
dell'efficacia e dell'eff,rcrerrza dei servizi culturali offerti alla città e al territorio nella sua valenza
più ampia; infine, il programma contiene la gestione di strutture monumentali ed edifici, sedi di
uffici amministrativi, biblioteche, archivi, musei e spazi espositivi temporanei.
Il suddetto programma ha comportato la razionahzzazione e ottimizzazione delle risorse umane e

delle risorse strumentali a supporto del buon andamento dell'attività amministrativa del Settore,
dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi culturali offerti alla città.
In particolare, si descrivono la reahzzazione dei seguenti progetti:

PROGRAMMA N. 1

Attuazione misure di prevenzione e sicurezzanegli ambienti di lavoro ai sensi del Testo Unico sulla
sicurezza del lavoro (D.Lgs. n. 81 del9.04.2008).

Progetto:
Pianifrcazione delle attività secondo priorità e tempi stabiliti nelle schede del D.V.R. delle strutture
afferenti al Settore.
Sono state attivate e/o definite le procedure amministrative relative all'acquisizione di beni per la
eliminazione elo riduzione dei rischi nei posti di lavoro.
Sono state attivate e/o definite le procedure amministrative relative alle prestazioni di servizi per la
eliminazione elo riduzione dei rischi nei posti di lavoro

o Fornitura ed installazione dr n. 2 pompe di calore presso la Sala Perriera ai Cantieri Culturali
allaZisa

o Assistenza agh impianti elettrici per la Manifestazione Palermo Pride 2013 Cantieri
Culturali allaZisa

o Ripristino impianti antincendio padiglione ZAC Cantieri Culturali allaZisa
o Intervento di manutenzione straordinaria alle cabine di trasformazione ai Cantieri Culturali

allaZisa
o Realizzazione di impianti elettrici interni dei servizi igienici dei Cantieri Culturali alla Zisa.
o Adeguamento impianto antincendio al Servizio della Sala Multimediale presso i Cantieri

Culturali allaZisa
o Sostituzione di apparecchi segna gradini nella scalinata di accesso della Sala De Seta presso

i Cantieri Cultrnali allaZisa
o Reahzzazione impianti elettrici esterni Palazzina Gialla Cantieri Culturali
o Sostituzione di una resistenza impianto condizionamento centralizzato spazio ZAC Cantierr

Culturali allaZisa
o Lavori adeguamento impianto di condizionamento Sala De Seta
o Verifica impianto di terra Biblioteca di Vicolo Scalilla
o Interventi di disinfestazione, derattizzazione e disinfezione delle unità produttive
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PROGRAMMA N.2
Analisi, studio e monitoraggio per il funzionamento del Settore mediante approvvigionamento di
risorse strumentali.

Progetto:
Sono state acquisite le risorse strumentali secondo il programma di acquisti di servizi, beni e
forniture relativo all'anno 2012. sulla base del fabbisosno deqli uffici .

PROGRAMMA N.3
Yalorrzzazione promozione e tutela del Patrimonio Culturale e Turistico attraverso la realizzazione
di iniziative di alta rilevanza culturale e artistica nei vari settori d'intervento.
Progetto n. 1

Promozione e sviluppo delle attività culturali anche attraverso l'organizzazione di mostre, rassegne,
convegni, premi letterari.
Si sono reahzzate le seguenti iniziative culturali volte alla promozione dei beni e delle attività
culturali:

o Mostra Zanele Muholi Contemporary Visual Art"
o Mostra collettiva "O" Ritenzione Idrica
o Mostra "Geografie e storie di transizioni #1 e #2 -Transizioni tra XX e XXI secolo"
o Mostra "La Sicilia dei Russi"
o Mostra "Luglio I943,palermo sotto un cielo di stelle e...strisce"
o Mostra "Invasioni Urbane 2013" Accademia in mostra"
o Mostra "Arti Mestieri Venditori e Botteghe nelle collezioni del Pitrè"
o Mostra'oTondelli, cronache dagli anni 80"
o Mostra centro periferie
o Mostra Don't ask don't tell
o Mostra Marcello Scuffi "lJna questione di impegno"
o Mostra Francesco Lauretta "Esercizi di Equilibrio"
o Mostra storico documentaria "I Basile: architettura, paesaggio e natura presso Archivio

Storico
o Adesione alla Settimana della Cultura (complesso di rnrziatle darealizzare in occasione

della XV edizione promosse dal MIBAC)
o Itinerari musicali. Ottocento in Sicilia tra musica popolare e musica colta presso Archivio

Storico
o Giornate europee del patrimonio (complesso di iniziative promosse dal Consiglio d'Europa
o Adesioni ad associazioni culturali

Progetto-n.2

Progetti strategici culturali e turistici dareahzzare con risorse comunali e extra comunali:
o Procedure propedeutiche alla selezione per la candidatura di Palermo Capitale Europea della

Cultura 2019.
o Monitoraggio, verifica e controllo dei progetti cantierabili per il finanziamento dall'U.E.
o Distretto Turistico: nato in attuazione dell'art. 7 dellalegge Regionale n. 10 del 15.09.2005,

riconosciuto dall'Assessorato regionale per il Turismo, lo Sport e lo Spettacolo con decreto
n. 44 deI 13.06.2012 ha partecipato al Bando di cofinanziamento dei progetti di sviluppo
proposti dai Distretti Turistici Regionali PO.FESR Sicilia 200712013 pubblicato nella
G.U.R.S. n. 17 del 05.04.2013. Con Delibera di Giunta n. 124 del 12.07.2013 il Comune di
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Palermo è stato individuato quale Ente beneficiario e soggetto responsabile dell'awio e

dell' attuazione del pro getto.

o "X Edizione Giornata Nazionale del Trekkins ljrbano"
o "Palermo I DO"
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DESCRIZION E ATTIVITA' SVOLTA

Azioni a sostegno di eventi culturali di interesse per la città di Palermo organizzate da terzi e fra questi

disttntamente la manifestazione del Festino di Santa Rosalia, le festività natalizie e di fìne anno.

Procedure tecnico- amministrative riguardanti le manifestazioni teafali, musicali ed in genere artistiche aventi

come scopo la divulgazione culturale delle attività.

Procedute tecnico- amministrative riguardanti i rapporti con iieatri pubblici e privati ed in particolare interventi

finanziari per la gestione annuale e per le attività di promozione culturale con l'Associazione Teafo Biondo

Stabile di Palermo e la Fondazione Teatro lVassimo.

Attività legata a Film Commission.

Descrizione dell'attuazione dei progetti.

INTERVENTI

ll Servizio ha ricevuto n, 28 richieste di N.O. da parte delle produzioni, di cui n. 13 inerenti la cinematografla, n

2 la fotografa e n. 13 la documentaristica; sono state rilasciate n.28 aulorizzazioni alle riprese nei luoghi piu

signifìcativi di Palermo.

Iniziative culturali.

Con riguardo alle iniziative culturali si e proceduto all'acquisizione del progetto riguardante la realizzazione di

un fllm documentario sulla "Consulta delle Culture", organo rappresentativo di tutti coloro iquali hanno una

nazionalità diversa da quella italiana. Con l'Assemblea della Consulta di fatto nasce la quarta lstituzione della

Città accanto alla Giunta, al Consiglio Comunale e ai Consigli di Circoscrizione. Le riprese documenrano to

svolgimento della campagna elettorale e delle elezioni, raccontando le storie dei candidati, il loro coinvolgimento

emotivo e politico, i sentimenti con cui le comunità di stranieri che risiedono a Palermo vivono questa opportunità.

Si è provveduto a porre In essere tutti gli afti amministratrvi relativi alla manifestazione Premio Kalura

Associazione Ferrovieri svoltasi in data 16i03/20'13 presso Palazzo delle Aquile. Si ò proceduto alla

autorizzazione dello svolgimento della cerimonia di premiazione XV Concorso Nazionale di poesia in lingua

italiana Kalura.

In occasione del "Palermo Pride 2013" si e acquisito il concerto di Daniele Silvesfi che ha avuto luogo il

1810612013 presso i Cantieri Culturali alla Zisa. L'ingresso era gratuito e il concefo ha avuto un ottimo riscontro

di pubblico.

Nell'ambito del Festival "Una Marina di libri', finalizzato alla promozione del territorio famite ipropri attori

(imprenditori ed operatori culturali), si è proceduto all'acquisizione dello spettacolo "ll segno clinico di Alda"

L'evento si è svolto in data 08/06/2013 alle ore 21,00 presso la Società Siciliana di Storia Pafia (Piazza San

Domenico) ed ha avuto un buon riscontro di pubblico.

Rclazionc Conclusiya sull'alluazionc dci progranrni c dci progctti appro\ati inscdcdi Bilanciodi Prc\isiolc201ì
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In occasione della manifestazione di benefcenza Rigiocattolo avente il fine di raccogliere fondi e

sensibilizzare la cittadinanza sul tema dell'autismo, sono stati acquisiti n. 3 spettacoli teatrali, realizzati presso il

teatro della Panocchia Sant'Antonio di Padova. Via Arenella, il 14 ed il 15 dicembre 2013.

Nell'ottica della valorizzazione del teatro popolare e della salvaguardia della memoria storica della comunità

ciftadina, si è proweduto all'acquisizione del progetto "L'opera dei Pupi per la grande scena". Trattasi di n. 6

spettacoli da allestire nel periodo dicembre 2013- gennaio 20'14 nella splendida cornÍce sercentesca della Chiesa

di San Mattia. Gli eventi in scena stanno riscontrando un ottimo successo.

Si è inoltre proceduto all'acquisizione del progetto "Etìca festival delle nuove pratiche a Palermo" ll progetto

prevede un evento di lancio nel dicembre 2013 e un programma di appuntamenti nell'arco del 2014 che culmina

in una tre giorni da svolgersi in un fine seftimana autunnale.

Ulteriore progetto acquìsito è quello inerente alla "lntegrazione e Comunità, Teatro delle Differenze' un

laboratorio rivolto alla formazione e all'integrazione di nuove generazioni e di popolazioni delle comunità dei

migranti nel periodo compreso tra dicembre 2013 e aprile 2014.

lnfine, nell'ottrca della promozione e diffusione della cultura, della pace e della cooperazione tra ipopoli, con

I'intento di avviare una campagna di sensibilizzazione verso politiche di solidarietà internazionale, ò stata acquisita

la proposta per l'organizzazione di una rassegna cinematografica e di incontri sulla Palestìna.

- Manifestazioni Natalizie e di Fine Anno.

ll calendario degli eventi rappresentati ha offerto tantissime attrazioni, dai laboratori per bambini alla musica, dal

concerto di Capodanno alle rassegne teatrali.

Sono diversi i luoghi che, in occasione delle feste natalizie, sono stati scenario delle manifestazioni proposte

Solo per citarne alcuni: la Chiesa di Sant'lgnazio all'0livella, la Chiesa di Santa lVaria delle Grazie, Casa Professa,

S. lVaria La Nova; Villa Pantelleria, Parco Uditore, Real Fonderia, Teatro delle Balate, Teatro Crystal, Museo delle

Marionette, Teatro Nuovo Montevergini. Alcune tra le piu importanti piazze cittadine, tra cui Piazza Castelnuovo,

Piazza San Domenico, Piazza Verdi, Piazza Bologni, Piazza Rivoluzione, cosi come alcune vie principali, tra le

quali Via Maqueda e Via Roma, hanno fatto da sfondo alle esibizioni di artisti di strada e musicisti itineranti che

hanno intrattenuto con successo una vasta platea di spettatori, adulti e bambini. Con particolare riguardo alle

inrziative rivolte ai bambini e ai giovani, e stato proposto un ricco calendario di eventi, dai laboratori di vario tipo agli

spettacoli teatrali, dalle fiabe recitate alla promozione della cultura del libro. Sono stati, inoltre, acquisiti progettj di

animazione e svolte attività di promozione culturale per i bambini di alcune borgate palermitane.

Per il Capodanno 201312014, protagonista della serata è stato il noto artista N/ax Gazzè che, con la sua

musica, ha allietato il folto pubblico intervenuto in Piazza Castelnuovo per salutare il nuovo anno. Si sono esibiti

Relazione Conclusiva sull'attuazione dei programrni c dci progclti approYati in scdc di Bilanciodi Prc\isiorc20lì



anche protagonisti della musica palermitana come Serio Sisters, Malatempora, le Formiche, Kandiskìj Music

Factory, gli Akkura, mentre la presentazione della serata è stata affidata al trio comico Le Malerbe'

Il concerto del giorno di Capodanno, tenutosì al Teatro Politeama, è stato eseguito dall'Orchestra Sinfonica

Siciliana.

Nell,ambito delle procedure tecnico-amminìstrative riguardantì i rapporti con iteatri ed in particolare gli interventi

finanziari per la gestìone annuale e per le attività di promozione culturale ed'educazione permanente con

l'Assocìazione Teatro Biondo Stabile di Palermo, si rappresenta quanto segue'

lmpegno quote associative in favore della Fondazione Teatro Massimo di Palermo e dell'Associazione Teatro

Biondo Stabile di Palermo,

Attivìtà di sostegno ai teatri privati della città di Palermo

I soggetti gestori di teatri privati cittadini che sono risultati

portato in scena i loro progetti. Ciascun teatro, con Ingresso

repliche.

in regola con la documentazione richiesta hann0

gratuito, ha riempito la propria platea per tutte le

Con riguardo all'organizzazione di eventì di prestigio e manifestazioni culturalì, si è proceduto alla realizzazione

del 3Bg. Festino di "Santa Rosalia" - "Dedicato a chi fa il futuro" - 14-15luglio 2013: Spettacolarizzaztone del

corteo e realizzazìone cano trionfale. Prato Foro ltalico - Asse viarro dalla Cattedrale a Piazza Marina

Soettacoli a Corollario: 6 - '13 luqlio - Atrio GAM / P,zza S. Domenico lf errazzo e Piano della Cattedrale/

Palazzo Abatellis e Mirto / Cantieri Culturali alla Zisa / Molo Sailem'

euestanno, per il 3Bg" Festino di S. Rosalia, l'Amministrazione Comunale ha affldato la realizzazione del

progetto relativo alla manifestazione alI'ATS Santa Rosalia. ll progetto per ìì Carro Trionfale ha tenuto conto del

manufatto esistente e ne ha riletto colori e decorazioni in chiave barocca. Lo scafo è stato rivestito con foglia d'oro;

le oìastrelle sono state costituite da fìnti rami di corallo, ai piedi della statua deììa Santuzza è stato realizzato un

- altare con balaustre e colonne rives1te in fogìia d'argento. Per la prima volta, il Carro è stato dotato di un impianto

di amplifcazione. Sul cano ha sfilato un Ensemble di fìati e percussioni diretto da orazio Maugeri, che ha offeúo

un ricco repertorio musicale per oltre due ore ed è stata la colonna del Corteo, sul Carro, oltre ai musicisti la solista

Olivia Sellerio e 1 5 bambini, simbolo del futuro della città.

||Canoèstatotrainatodaivolontarrde||,AssociazroneLiberacontro|emafìe'

La Santa Rosalia di quesfanno indossa un umile saio e ha il volto di una bambina, col capo chìnato guarda rl

suo popolo ed esprime insieme tenerezza e forza spirituale: una mano è aperta per raccogliere le preghiere della

gente e l,altra è accostata al cuore, Lungo il Cassaro sono stati installati 30 archi di luminarie realizzati nel rispetto

della tradizìone estetica del sud ltalia, ma con l'uso delle lampadine a Led, che consentono risparmio energetico e

impatto ambientale ridotto. Sono state inoltre instaììate lumìnarie tradizionali lungo il percorso dell'Urna Argentea

durante la processione del 15luglio. ll Corteo ha visto una rappresentanza della Città attraverso isuoi fìgli piu
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deboli: oltre 300 bambinì appartenenti a tuttl i quartieri di Palermo vestìti con i colori della città ed una folta

rappresentanza di dlsabili, la cui sicurezza è stata garantita dagli operatori del Centro S Chiara e dagli atletì delle

Polisportive Nadir e WaterPolo.

Video proiezioni, luci eccezionalmente curate, fuochi d'artifìcio e mustche eseguite dal vivo, sono stati gll

ingredienti dello spettacolo. La cantante solista Olivia Sellerio ha dato volto e voce a Santa Rosalia, mentre il Coro

di vocl bianche del Conservatorìo Bellini, ha fatto da controcanto'

Lo spettacolo per la prima volta in assoluto, e stato tradotto dal vivo nella lingua dei segni da due interpreti LLIS

per consentire la fruizrone anche ai non udenti. ll Corteo giunto ai 4 Cantì per il tradizionale omaggìo floreale del

sindaco, e stato accolto dall'Ensemble Sud orff, composto da giovanissimi percussionisti.

Durante l,omaggio il Sindaco ha pronunciato I'atteso "Vìva Palermo e S. Rosalia" sottolineato da uno sparo 0l

coriandoli e petali di rosa.

L,entrata al Foro ltalìco del Cano Trìonfale è stata segnata dall'apertura di un gigantesco portone allestito a

porta Felice, interamente decorato con scene acquatiche e simbolo dell'ingresso della città neì futuro L'apertura è

stata accompagnata dall'esplosione di giochi di fuoco e dalle note della Banda G. Cascino e dei tamburi della

famiglia Aucello. Durante tutta la durata del Corteo, coloro che attendevano in prossimità del mare hanno assistito

alla diretta televisiva dell'evento commentata da F. lVlinia e "disturbata" dalle incursioni degli attori delle "Malerbe" e

della band Palermo 3000. I giochl di fuoco sono stati curati daìla famìglia La Rosa, segnando il gran fìnale del

Corteo, sulle musiche di Edward Elgar.

La costruzione del Carro alla Cattedrale ha consentìto alla città intera di partecipare costruzione del Festino ll

Cantiere è stato anche l'occastone per un ciclo di concerti dal titolo "Musica per Rosalia" rivolti alla città e ai turisti,

svolto fra il piano e il tenazzo della cattedrale

oltre mille spettaton nanno assistito alla proiezione del fìlm di Ruggero di Maggio, girato durante ìl Festino

2012

Davanti ad un pubblico di circa 800 spettatorì si sono alternati per parlare di futuro M Bajardi, A Bazan, F

Butera, G. Gnocchi, C. Cusimano, R Mollica, C. Morvillo, Pif e R Vacca

ll 389. Festino è stato segnato dalla realizzazione in via sperimentale, di due isole pedonali: P zza san

Domenico e p.zza Bologni. Le due piazze hanno ospìtato una serie di concerti realizzati dalle realtà musicalì della

nuova scena palermìtana.

La manifestazione ha coinvolto cìrca 400,000 visitatori tra turisti e cittadini

- ,'settimana delle Culture". Palermo 16122 settembre 2013 - Luoghi: Cantierì Culturali alla Zisa, Foro ltalico,

Vari lstituti e Scuole, Castello a Mare, Castello di Maredolce, Oratori di S.Lorenzo, S Cita, etc., Orto Botanico,
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Palazzi Branciforte, Delle Aquile, Chiaramonte Steri, S.Elia, Ziino, etc., Piazze Magione, Castelnuovo' Bellìni'

Bologni, s, Domenico, etc., Teatri Ditirammu, l\,4assimo, Montevergini, Polìieama, opera dei Pupi, etc, villa

Pantelleria, etc,

Dal 16 al 22 settembre è stata organizzata "La Settimana delle Culture"; iniziativa promossa e gestita dal

Comitato "lnsieme per Palermo", giusto protocollo d'intesa del 18/06/2013 tra il suddetto Comitato e

I'Amministrazione Comunale. Obiettivo della Amministrazione è infatti quella di trèare le condizioni per una

partecìpazione attiva della cittadinanza; in tal senso il Comitato "lnsieme per Palermo", formato da soggetti esperti,

qualificati nel seftore della cultura rappresenta un organìsmo che può supportare l'Amministrazione Comunale,

svolgendo un concreto sostegno alla candidatura della Città di Palermo a Capitale Europea della Cultura per il

201g. A tal fine, ìa proposta ideata e promossa dal Comitato "La Settimana delle Culture", è stata accolta con

interesse dall'Amministrazione, e ha coinvolto operatori culturali locali, nazionali ed internazionaìi

Un progetto ambizioso che ha aiutato a diffondere la conoscenza del nostro patrìmonio culturale, proponendo

un turìsmo qualificato, coinvolgendo i giovani, creando occasioni di sviluppo. ll programma de "La Settimana delle

Culture" e stato molto articolato: Visite guidate, teatro, sport, danza, installazioni, conferenze, musica, pittura, cibo

da strada, cinema, etc.

ll Comune, con particolare riferìmento all'Area Cultura, ha dato il proprio pafocinio mettendo a disposizione i

siti di propria competenza.

La Città ha risposto con entusiasmo, migliaia sono stati gli intervenuti ai diversi spettacoli rappresentati in città

- Solennità delì'lmmacolata Concezione

La solennìtà dell'lmmacolata Concezione è un momento di forte religiosità e di rilevanza storica per la città di

palermo; ha inizio con i dodici sabati di preparazione presso la Basilica di S.Francesco D'Assisi a partire da

settembre; il 28 novembre avviene il rito "dell'apertura della Cappella Custodia", con i tre possessori della chiave,

tra i quali il Sindaco, quindi si espone il simulacro argenteo per dare poi ìnizio alla solenne novena che avrà

culmine l'8 dicembre. ll 7 dicembre vi è la celebrazione dei "Vespri dell'lmmacolata", a cui fa seguito l'atto di

affidamento della città alla Vergine e la tradizionale "offerta degli scudi d'argento" da parte del Sindaco, per

concludersi con la lVessa di mezzanotte, L'8 vi è la solenne processione del fercolo attraverso alcune vie del

centro storico, alla presenza di numerose autorità, (momento emozionante è l'omaggio floreale dei Vigili del Fuoco

che con I'autoscala salgono in cima alla "colonna di San Domenico"). ll 12 dicembre con "l'offerta dei ceri" e il

rientro del simulacro dell'lmmacolata nella Cappella Custodia si concludono le manifestazioni

Visitatorì: La manifestazione ha coinvolto migliaia di fedeli e visitatori occasionali tra turisti e cittadini' nei vari riti

comprendenti la festa,

- Noleggro ed Installazione Luminarie Artìstiche Natale 2013 lungo ì principalì assi viari e piazze della città. Dal

07112113 al 06/01/14. Luoghi: Asse viario Via Libertà (da P.zza Vittorio Veneto a P.zza Croci)/Asse uiario P zza
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Croci - P.zza Politeama (comprese le palme di P,zza Castelnuovo)/Asse Viario Via Ruggero Settimo - P.zza S.

Domenico, P.zza Bologni/Asse Via lVaqueda - Stazione Cenfale/ Asse Via Roma - Dalla Stazione Centrale a

P.zza Don Sturzo/Quattro Canti (P.zza Vigliena)/Asse Viario C.so Vittorio Emanuele (da Porta Nuova a Porta

Felice).

Anche quest'anno l'Amministrazione Comunale si è adoperata pet la rcalizzazione degli allestimenti di

illuminazione artistica degli assi viari più rilevantì per la città, I'atmosfera magica del Naiale è stata ricreata, così da

poter fare da cornice alle migliaia di cittadini, visitatori e turisti che in questo periodo hanno affollato le vie di

Palermo

Grande successo hanno riscontrato le due piazze (Bologni e S. Domenico) che sono state addobbate per la

prima volta con lampadari stile impero e la centralissima P.zza Vigliena con al centro un lampadario di grandi

dimensioni.

Visitatori: La manifestazione ha coinvolto migliaia di visitatori tra cittadini e turisti che hanno affollato la nostra

città nel Deriodo natalizio.

Motivazione delle scelte attuate:

Creare le premesse per un migliore soddisfacimento della crescente domanda di servizi a sfondo culturale,

turistico, ricreativo da parte di una utenza anche non specialistica sempre piu esigente a tutto ciò che riguarda

l'ideazione, la produzione e gestione di eventi e manifestazioni di interesse cittadino,

Continuare la collaborazione dell'Amministrazione Comunale con i teatri ed il sosteqno della stessa con

riguardo ai maggiori teatri della città.

Contribuire alla realizzazione di progetti culturali che possano favorire la crescita della città.

Finalità conseguite:

Diffusione di una immagine positiva della città di Palermo non solo a livello locale ma soprattutto in ambiti

nazionali ed internazionali.

Creazione di una rete di eventi che hanno valonzzato il ruolo della città, i siti restaurati e presentati al pubblico.

Far conoscere ad un pubblico sempre piu vasto gli artisti siciliani emergenti.

Valorizzazione dell'immenso patrimonio culturale rappresentato dai teatri cittadini pubblici e privati.

Realizzazione di progetti culturali che hanno favorito l'idea di Palermo come città aperta alla cultura

Creazione delle condizione per attrarre in Sicilia produzioni cinematografìche, ielevisive e pubblicitarie, italiane

e straniere, nell'ottica di una migliore immagine della città nel mondo olfe che di un'occasione di crescita

ec0n0mtca.

Risorse umane impiegate:
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N.26 personale comunale (compreso il Dirìgente del servizio); N.9 lavoratori GESIP di cui 1

amministrativo e n. I operatori; N. l dipendente COIME e N.2 L.S U. ex 331 .

Risorse strumentali utilizzate:

PC, fotocopiatore, fax e telefoni.
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA: 

 

A1. – DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA N° 36104 

Valorizzazione e tutela del Patrimonio Culturale – promozione delle attività attraverso la 

realizzazione di iniziative di alta rilevanza culturale, artistica e scientifica, nei vari settori di 

intervento: arti visive, teatro, musica, danza, letteratura, tradizioni popolari, fotografie, 

cinematografie, convegnistica, promozione editoriale, ricerca e sperimentazione, sviluppo 

,incremento e valorizzazione del museo e degli spazi culturali. 

Inoltre il programma è articolato in una complessa attività gestionale relativo alle risorse umane, 

alle risorse strumentali a supporto del buon andamento dell’attività amministrativa del Servizio, 

dell’efficacia e dell’efficacia dei servizi culturali offerti alla città e al territorio  nella sua valenza 

più ampia. 

 

DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROGRAMMA:  

DOTT.  ANTONELLA PURPURA 

A.2 – Descrizione dell’attuazione del programma: 

Razionalizzazione e ottimizzazione delle risorse umane e delle risorse strumentali a supporto 

del buon andamento dell’attività amministrativa del Servizio, attraverso il raggiungimento 

dei seguenti obiettivi: 

Fruizione, valorizzazione, promozione e sviluppo delle attività culturali e del patrimonio 

culturale anche attraverso la realizzazione di iniziative di alta rilevanza culturale e artistica 

nei vari settori di intervento, convegni, premi letterari.  

 

 

MOSTRE: 

Mostra Francesco Simeti: An artful confusion –  

16/11/2012 – 25/02/2013 

Mostra 1+t GAM 

22/05/2013 –  

Mostra IL MUSEO TRA STORIA E COSTUME.  OPERE DAI DEPOSITI 

13 luglio – 22 settembre 2013 

Mostra “D. 6/6 Positionen aus Düsseldorf “ – Giornata del Contemporaneo 

5 ottobre – 18 novembre  2013 

Mostra Francesco Lauretta” Esercizi  Di  Equilibrio” 

7 dicembre 2013 – 24 febbraio 2014 

INIZIATIVE IN CAMPO LETTERARIO: 

Incontri Sull'arte 

Galleria d'Arte Moderna  

12/13/20 aprile 2013 
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Presentazione del libro “A seno nudo” 

Galleria d'Arte Moderna  

13 aprile 2013 

Presentazione del libro “La Sicilia delle Donne”  

Galleria d'Arte Moderna  

27 aprile 2013 

Presentazione del volume  “SALVATORE GIRGENTI  OPERE 1970-2010” 

Galleria d'Arte Moderna  

30 maggio 

CONVEGNI, EVENTI ED INIZIATIVE CULTURALI: 

Ciclo incontri ANISA  

Galleria d'Arte Moderna  

16 Aprile e 21 Maggio  2013 

Cena di Gala per la Fed Cup Tennis 

 Galleria d'Arte Moderna  

18 aprile 2013  

Celebrazioni per i 10 anni del Consolato generale di Russia a Palermo  

Galleria d'Arte Moderna  

 27 aprile 2013 

Ricominciamo dal lavoro  

Galleria d'Arte Moderna  

3 maggio 2013 

Notte dei Musei 

Galleria d'Arte Moderna  

18 maggio 2013 

Palermo 1943- visite al ricovero antiaereo alla GAM  

Galleria d'Arte Moderna  

 22 giugno 2013 

Palermo Classica-Arte e Musica.  

Chiostro Galleria 

21 luglio – 7 settembre 2013 

Notte al Museo “ Visita D’artista Con Loredana Longo E Concerto “Suggestioni Liriche - Incanto” 

6 settembre 2013 

 

Sole Luna Festival 2013  

Chiostro Galleria   

16– 22 settembre 2013 

 
ATTIVITA’ DIDATTICA 

Le attività didattiche svolte  sono state indirizzate in primo luogo alle scuole.  

 

Ma di cosa sei fatto? 

 Galleria d'Arte Moderna  

 gennaio 2013 

Si tratta di una proficua collaborazione che si è conclusa con il Convitto Nazionale che ha portato 

tutti i bambini delle 4 e 5 elementari a sperimentare un percorso laboratoriale in collaborazione con 
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PALERMOSCIENZA e che ha previsto  visite congiunte di operatori museali,  geologi e biologi, 

analisi approfondite della materia rocciosa, osservazioni al microscopio, manipolazione dell’argilla 

ed estrazione del DNA. 

 

Summergam 

19-20-25-27 giugno 2013 

Summergam  è il campus estivo per i più piccoli - dai cinque ai dieci anni – ideato per trascorrere 

una mattina al museo all'insegna del divertimento con tantissime attività, racconti e  giochi. Gli 

appuntamenti sono stati “Arte da incorniciare...”,   “Arte per arredare...”,  “Arte da annusare e 

toccare...”,   e “Arte da piantare!” 

"Tante famiglie!" 

13 ottobre 2013 

La Galleria d’Arte Moderna di Palermo ha aderito alla prima Giornata Nazionale ed alle Famiglie al 

Museo proponendo lo speciale laboratorio "Tante famiglie!" dedicato proprio alle famiglie con 

bambini. 

La Galleria d’Arte Moderna è un luogo dove è possibile trascorrere un'esperienza unica, di quelle 

che a volte restano nell'album dei ricordi di una vita, e confermandosi anche in questa occasione 

come istituzione aperta a grandi e piccoli INSIEME. 

L’attività proposta  "Tante famiglie!"   è consistita in una visita del museo e un successivo 

laboratorio in cui si sono utilizzate tecniche quali la tempera su carta o il collage; si sono esplorate 

prima le rappresentazioni di famiglie nelle collezioni, per giocare, poi, a rappresentare la propria, 

invertendone, poi, ruoli ed età, fino a scoprire come ogni famiglia sia speciale e mai uguale alle 

altre. 

Quadri di luce  

14 dicembre 2013 

Si tratta di un laboratorio per bimbi dai 4 ai 10 anni.   

La luce fa parte della nostra vita e la associamo sempre al sole o alle stelle...ma un liquido magico 

può nasconderla e rivelarla al buio. Dopo aver trovato la luce nei dipinti i bimbi hanno realizzato 

con un po' di fantasia su cartoncini da personalizzare i loro Quadri di luce!  

Paesaggi d'artista a Natale 

21/12/2012  

Si tratta di un laboratorio per bimbi dai 4 ai 10 anni . Si sono raccolte le suggestioni dei paesaggi 

della Sicilia dell'Ottocento ( paesaggi aridi, spogli, ventosi, flordi, malinconici e rigogliosi) e si è 

lavorato in laboratorio corde, lana cardata, cartoncino.  

Quadri da annusare  

28/12/2012 

Si tratta di un laboratorio artistico-alimentare per bimbi dai 6 agli 11 anni. 

Quello che mangiamo ha a che fare con quello che vediamo, con i profumi che respiriamo, con i 

colori di cui ci riempiamo gli occhi. Tra giochi sul gusto e sull'estetica i nostri piccoli visitatori si 

sono accostati alle opere e alla realizzazione di piccoli quadri olfattivi. 

In totale nel periodo gennaio – dicembre sono stati realizzati  per le scuole 57 visite guidate e 48 

laboratori coinvolgendo oltre 6.230 studenti. 

DIDATTICA PER GLI ADULTI: 

Le figure femminili della GAM e il ruolo della donna nell’800  

8 marzo 2013 
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Si tratta della realizzazione di un itinerario tematico “ Le figure femminili della GAM e il ruolo  

della donna nell’800 che ha previsto visite guidate per gli adulti e che ha coinvolto oltre 150 

visitatori 

17aprile/ 22 e 28 maggio 2013 

Per gli adulti sono state realizzate 3 visite guidate serali e alcuni appuntamenti speciali: la GAM ha  

ospitato un gruppo di insegnanti di scuola primaria che hanno svolto un laboratorio sul paesaggio e 

hanno continuato l’esperienza sensoriale presso la caffetteria Santandrea del Museo. 

28 aprile 2013 

La Galleria è stata  oggetto di una “Invasione digitale” organizzata tramite i social network: i 

pacifici invasori sono stati invitati  a tweettare e postare foto scattate nella giornata e associate a 

parole e giochi precedentemente organizzati. 

Visita guidata tematica Corpi d'arte 

28/12/2013 ore 17,00  

Si tratta di una visita speciale alla collezione permanente della Gam sull'uso dell'immagine del 

corpo tra 800 e 900. Si è spaziato dal trattamento ancora idealista dell'Angelo di Moore e 

neoclassico della Baccante danzante, alle sperimentazioni esotiche su busti femminili 

ricercatamente abbigliati, al tratteggio di nuove immagini femminili che vivono in un Novecento 

complesso e percorso da più correnti. Lo sguardo che l'arte posa sui corpi è una chiave di lettura per 

ripensare la storia, il reale, l'idea di noi.  

Itinerario sugli anni '80 dell'800 

29/12/2013 ore 10,30  

L'itinerario guidato si snoda tra le collezioni della GAM e la mostra "Anni 80. Il decennio magico 

dell"800 pittorico italiano" visitabile presso la Galleria Beatrice in via Alloro. La guida ha condotto 

i visitatori in una passeggiata, che diventa un sapiente viaggio nel tempo tra le opere di pittori 

significativi nel contesto italiano quali  Lojacono, Catti, Leto, Signorini. 

In totale nel periodo gennaio – dicembre  per gli adulti sono state realizzate 19 visite guidate 

coinvolgendo 390 visitatori. 

Nel corso dell’anno 2013 si sono registrati  N. 19664 visitatori 

Attività scientifica e gestionale amministrativa relativa a progetti di promozione e 

valorizzazione e tutela del Patrimonio Artistico del museo e degli spazi espositivi: 

PRESTITI DI OPERE PER MOSTRE: 

Michele Catti – Nostalgie autunnali. 

8 giugno  – 10 novembre 2013 

Fondazione Sant’Elia- Palazzo Sant’Elia – Palermo 
 

Felice Casorati – “Gli Scolari” 

Novecento. Arte e vita in Italia tra le due guerre”. 

2 febbraio  – 16 giugno 2013 

Musei  San  Domenico - Forlì  
 

DONAZIONE: 

dell’Artista Francesco Simeti del Wall Paper 

 “Gigli, gladioli, briganti ed emigranti” 

Alla Galleria d’Arte Moderna 

15/02/2013 

RESTAURI OPERE D’ARTE DELLA COLLEZIONE DELLA GALLERIA D’ARTE MODERNA: 

La piccola vedetta Lombarda di Antonino Rocchetti Torres 
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Ritratto di Domenico Galati di Riella, dell’Artista Federico Zandomeneghi 

Sopralluoghi per la verifica dello stato di conservazione delle opere dislocate presso ville e giardini e in 

affidamento temporaneo ad uffici comunali: 

effettuati N. 7 sopralluoghi presso Palazzo Palagonia – Palazzo delle Aquile – Palazzo Galletti – Polizia 

Municipale Patrimonio Artistico – Tribunale di Palermo – Villa Garibaldi – Villa Giulia. 

Attuazione di tutte le misure di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro pianificate 

secondo priorità e tempi stabiliti nelle schede del D.V.R. delle strutture afferenti al Servizio 

per la riduzione dei rischi lavorativi ai sensi della legislazione vigente in materia. 

Acquisizione delle risorse strumentali secondo il programma di acquisti di servizi, beni e 

forniture per il funzionamento ed efficienza delle strutture del Servizio. 

A.3 – Motivazione delle scelte attuate: 

Le scelte attuate scaturiscono dalle attività legate alla tutela, salvaguardia, fruizione, promozione 

del patrimonio della Galleria d’Arte Moderna, dei Cantieri Culturali alla Zisa e del Complesso 

Monumentale di Santa Maria dello Spasimo. 

A.4 – Finalità conseguite:  

Diffusione della cultura attraverso la realizzazione di rassegne culturali nell’ambito dell’Arte 

Contemporanea, mostra delle opere d’arte custodite nei depositi della Galleria D’Arte Moderna, 

realizzazione prestiti di opere d’arte a Musei nazionali ed internazionali, realizzazione di visite 

guidate e di laboratori didattici, realizzazione della rassegna sulla creatività giovanile all’interno di 

ZZAC, realizzazione di attività cinematografiche legate alla produzione cinematografica d’autore in 

collaborazione con il Centro Sperimentale di Cinematografia, Centre Culturel Francais, Goethe 

Institut, Archivio della Filmoteca Regionale Siciliana 

A5. – Risorse umane impiegate: 

E’ stato impiegato tutto il personale assegnato in relazione alle proprie competenze professionali. 

A6. – Risorse strumentali utilizzate: 

Sono stati utilizzati supporti specifici anche informatici, beni di consumo, attrezzature per la 

conservazione e fruizione dei BB. CC. 
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA SVOLTA

Codice Area 37101 - Area Partecipazione e Decentramento

Dirigente Responsabile dell'attività svolta, il Capo Area: Dott. Sergio Maneri.

Il programma attuato dall'Uffrcio di Direzione dell'Area Partecipazione e Decentramento è stato

ftnalizzato sia ad avvicinare le istituzioni pubbliche ai cittadini e assicurare ai medesimi una

migliore qualità dei servizi resi che al coinvolgimento della cittadinanza nelle attività

dell' amministrazione attraverso un processo trasparente e partecipato.

Il predetto programma ha consistito in:
- otiimizzare l'impiego delle risorse umane e strumentali disponibili in merito al personale, bilancio,
spese di funzionamento, sicurezza, ecc,;

- dare impulso e coordinare le attività dei SettoriAJffici per affuare il percorso del decentramento

amministrativo;
- dare afluazione ai progetti di partecipazione e comunicazione avviati nel 2012 (town meeting,

piano della comunicazione, consulta degli stranieri).

La realizzazione del suddetto programma ha comportato la razionalizzazione e ottimizzazione delle

risorse umane e delle risorse strumentali a supporto del buon andamento dell'attività amministrativa

dell'Area, dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi offerti alla città e al territorio nella suavalenza
piu ampia.

ATTIVITA SVOLTA:

Programma n.l - Coordinamento delle attività dei servizi / unità organwzative in Staff
dell'Area (Servizio Servizi Demografici; Servizi Coordinamento Circoscrizioni; U.R.P. e

Webmaster / Nodo STR)

Si è proweduto ad affuare un'analisi delle attività poste in essere dai servizi / unità organizzative in
Staff al Capo Area, procedendo anche ad una verifica degli aspetti logistici/strumentali, nonché

delle assegnazioni del personale ai singoli ServiziAJ.O.
Successivamente si è provveduto, di concerto con i dirigenti dei Servizi dell'Area ad effetfuare,

avuto riguardo principalmente alle 8 circoscrizioni e alle postazioni decentrate, una verifica del

volume delle attività resi dai servizi, al fine di comprendere se l'assegnazione del personale fosse a

tal fine congrua.
Si è proceduto, quindi, a predisporre specifici ordini di servizio che hanno uniformato e

standar dizzato i pro c e d imenti ammini strativ i.

Sulla base della verifica sopra citata si è proweduto a stimare la dotazione organica teorica per i

singoli Servizi e si è provveduto ad effettuare una rotazione del personale in organico all'Area, al

finà Ai colmare la dotazione teorica e consentire, anche, I'avvio del decentramento amministrativo.

Contestualmente, anche d'intesa con il Settore Risorse Immobiliari, sono stati effettuati dei

trasferimenti di sedi di Circoscrizioni e PP.DD., che precedentemente occupavano locali non di

proprietà comunali, con conseguente risparmio economico per I'Amministrazione Comunale.

programma n.2 - Monitoraggio delle attività per I'attuazione del decentramento

amministrativo

Relazione conclusiva sull'attuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di bilancio di previsione 2013
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L'aftuazione del decentramento amministrativo ha incontrato un rallentamento rispetto al crono-
programma stabilito dalla Giunta Municipale con atto d'indi-rizzo n. 84 del 25.06.12.
Rispetto al predetto crono programma è stato necessario effettuare ulteriori incontri con gli
uffici/settori interessati per materia al fine di trovare soluzioni alle criticità riscontrate, nonché

individuare le risorse (umane, strumentali e frnanziarie) necessarie affinchè le circoscrizioni
potessero essere compiutamente operative nelle materie oggetto di decentramento.

Con deliberazione di Giunta n. 75 del 24.05.13 si è proweduto ad individuare, nell'ambito delle

macro-materie attribuite dalla norma alle circoscrizioni,le specifiche competenze che dagli uffici
centrali sono passate alle competenze delle circoscrizioni.
Inoltre, nel mese di agosto è stato proposto al Consiglio Comunale una modifica all'art. 29 del
Regolamento per il Decentramento che contempla i procedimenti indicati dai Settori/Servizi
dell'A.C., nell'ambito dell'analisi sopra citata e non ancora previsti nel vigente art.29 del Reg. per

il Decentramento.

Programma n.3 - Realizzazione degli atti d'indirizzo dell'Amministrazione relative
all'attuazione di forme di partecipazione di tutti i cittadini alla vita amministrativa della Città

Per favorire il dialogo e il coinvolgimento della collettività è stato pubblicato nel mese di aprile sul

sito web istituzionale un avviso per la costituzione dell'Albo degli stakeholder.
La scelta operata ha coinvolto: Istituzioni pubbliche (enti locali, agenzie funzionali, aziende

sanitarie, agenzie ambientali, università); gruppi organizzati (sindacati, associazioni di categoria,

mass media, associazioni culturali, ambientali, di consumatori, sociali, gruppi sportivi o ricreativi) e

gruppi non organizzati (singoli cittadini e comitati informali) ed ha contribuito a definire l'Albo
degli interlocutori che intendono essere coinvolti nel processo partecipativo e nelle scelte

amministrative della Città.
Inoltre, dal mese di luglio 2013 sono state awiate le attivitàpreviste nel servizio di progettazione e

realizzazione di eventi amezzo di metodologie e tecniche partecipative.

Si tratta un percorso in cinque tappe voluto dall'Amministrazione Comunale per promuovere la
partecipazione dei cittadini su temi strategici per il presente e per I'immediato futuro della città.

Lo scopo è quello di favorire il dibattito costruttivo tra i cittadini su tutta una serie di temi

trasversali, che vanno dalla pedonalizzazione, al recupero della costa, alla raccolta differenziata, in
modo che i cittadini possano contribuire concretamente ai processi decisionali che

l'Amministrazione awierà sui temi indicati.
Il percorso si concluderà con la realizzazione di cinque Electronic Town Meeting che hanno alle

spalle mesi di lavoro preparatorio, quali incontri e discussioni con i cittadini.
Il percorso che porta all'organizzazione dell'ETM inizia infatti con un'approfondita analisi del

contesto, la ricerca sul campo è condotta con metodi qualitativi ed etnografici, basata sull'uso di

interviste in profondità e focus group. L'azione di ricerca è, inoltre, integrata da incontri nelle sedi

di gruppi locali, associazioni, parrocchie, organizzazioni di categoria. Le interviste individuali
coinvolgono oltre a comuni cittadini, tutti i principali stakeholder . L'azione di coinvolgimento e

informazione è integrata da attività di animazione territoriale come passeggiate di quartiere,

mappatura di comunità, laboratori di eco-design e uso delle tecnologie 2.0 per coinvolgere quanti

piu cittadini possibile nel processo partecipativo.

Per la rcalizzazione delle attività promosse nell'ambito di questa iniziativa, I'Assessorato alla
partecipazione si awale della collaborazione di un gruppo qualificato di esperti e consulenti facenti

parte dell'ATI che si è aggiudic,ata una gara, nonché di un gruppo qualificato di dipendenti

òomunali che l'A.C. ha deciso di coinvolgere nel processo attraverso un percorso di formazione on

the job, che permetterà di valoúzzarc le risorse interne, limitando per quanto possibile in futuro il
ricorso a consulenze e servizi esterni.

La scelta di avvalersi di una Società qualificata esterna all'Amministrazione, per realizzare le
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suddette attività, è stata dettata dall'assenza di professionalità specifiche interne

all'Amministrazione, cio ha consentito comunque di disporre sia di un servizio reso alla

cittadinanza qualitativamente superiore che l'acquisizione di un know how specialistico che farà

parte del patrimonio formativo del personale che prende parte ai previsti corsi di formazione e alle

attività preparatorie ai town meeting.
In data, 16 novembre è stato rcalizzato il 1' del cinque town meeting sul tema "Pedonalizzazioni";
il2" ha avuto luogo il25 gennaio sul tema'oRiqualificazione Costa"; restano darealizzare, entro il
mese di luglio p.v., altri tre town meeting, presumibilmente sui seguenti temi: ooDecentramento

Amministrativo", "Raccolta differenziata" e "Piano Regolatore" .

In data 20 ottobre hanno avuto luogo le operazioni di voto della Consulta delle Culture, l'istituzione
cittadina per la partecipazione politica dei ciuadini stranieri, extracomunitari, comunitari ed apolidi,
presenti per la prima volta a Palermo; evento storico questo per la città di Palermo che coniuga la
partecipazione alla vita politica ed amministrativa con la logica dell'uguaglianza e dell'integrazione
e pone la cifià di Palermo come punto di riferimento per la filosofia dell'intercultura.
Le candidature sono state raggruppate per sette aree geografiche e gli eletti sono stati scelti in
proporzione al numero di residenti nella Città di Palermo.
I votanti sono stati il34% degli aventi diritto, ossia 6.857 sui 20.381 aventi diritto.
La Consulta è composta da2l membri (dodici uomini e nove donne) in rappresentanza di sette aree

geografiche diverse: sette rappresentanti dei Paesi dell'Asia centrale e meridionale; due per l'Asia
orientale e occidentale; tre per l'Africa settentrionale; due per quella occidentale; uno per quella

orientale; quattro per gli apolidi e i cittadini comunitari; uno per Americhe e Oceania.

La sede istituzionale della Consulta è presso le ex scudeie diPalazzo Cefalà, in vicolo Sciara; tale

scelta ha comportato anche il recupero e la restituzione alla Città di uno spazio pubblico che negli

ultimi anni era stato chiuso ed abbandonato.

La seduta inaugurale è stata convocata e presieduta dal Sindaco domenica 10 novembre.

Nel corso di tale seduta sono stati eletti gli organismi della Consulta: presidente, vicepresidente e

ufficio di presidenzaformafo da altri cinque consultori.
La Consultaprevede anche lapartecipazione di un assessore e di due consiglieri comunali, mentre

un componente della consulta parteciperà ai lavori di Sala delle Lapidi con diritto di parola ma non

di voto.

Al fine di promuovere ed attivare la partecipazione attiva di tutti i cittadini alla vita amministrativa

della città, è stato programmato per l'anno 2013 un "Piano della partecipazione",:

Le iniziative e le afiività previste nel "Piano" sono state supportate da strumenti di comunicazioni

quali:
- Comunicazione diretta (contatto personale, passaparola, questionari);

- Prodotti editoriali (bollettini interni, notizie, brochure, cartoline, volantini);
- Prodotti audiovisivi (video istituzionali e promozionali delle attività svolte);

- Internet e comunicazione 2.0 (pagine dedicate'Web, Social Network, Forum, chat,

streaming, newsletter) ;

- Pubblicità esterna (manifesti, locandine, totem, banner, corner etc.).

Il materiale pubblicitario di cui al predetto piano è stato assicurato e fornito dall'operatore

economico che si è aggiudicata un'apposita gara avviata nel mese di dicembre 2012 che prevedeva,

appunto, la fornitura di servizi di comunicazione per il piano della partecipazione, quali:

"àifissioni", o'baffrer web", "spazibus", "prodotti editoriali", "allestimenti per eventi" e'ogadget" su

temi di intervento proposti dall' Assessorato.

II DI
Dott. $er nerl

gente
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CODICE di Serviz io: 37103

DIRTGENTE di servizio: DotÍ.ssa Giuseppina patrizia Arena

II Dirisbntu
(Dott.ssa G iusepqjff 

,p atrniaArena)/\ft
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RENDICOI\TTO DI GESTIONE 2OI3

(atto di C.C.336 det 16/10/2013)
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I*
DBSCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA :

(N.S.: INOTCARE ANCHE IL PROGRAMMA i PROGETTO DI CUI ALLA R.P.P. 2013/2015, approvata con atto consiliare n. 336 del 1611012013. La

consultazione della R.P.P. 201312015 è possibile al seguente indirizzo web:

http://www.comune.palermo.ilcomune/settori/ragioneria*generale/bilanci_di1revisionei20l3 2015)

Relativamente al Programma inserito nella Relazione Previsionale e Programmatica del periodo

di riferimento, il Servizio Coordinamento Circoscrizioni ha realizzato le seguenti attività:

. Ha coordinato l'attività svolta dalle Circoscrizioni in merito all'erogazione degli assegni di
maternità ai sensi dell' ex art. 65 della L. 448198 e dell'art. 74 della D.Lgs. I5ll0I;

o Ha coordinato il servizio del Bonus Energia per le agevolazioni sulle tariffe elettriche e del

Bonus Gas erogato ai cittadini tramite ciascuna unità circoscrizionale;
o Ha coordinato il servizio svolto dalle otto Circoscrizioni per il rilascio dei tesserini venatori agli

utenti interessati.
o Ha coordinato l'attività espletata dalle Circoscrizioni Comunali per il rilascio del tesserino per

la raccolta dei funghi epigei spontanei, ai sensi della L.R. 3 febbraio 2006.
o Ha svolto l'attività inerente al pagamento delle indennità di funzione dei presidenti e dei gettoni

di presenza dei consiglieri, al rimborso oneri ai datori di lavoro e al rimborso delle spese di
viaggio sostenute dai consiglieri circoscrizionali, ai sensi degli artt. 19,20,21 e22 della L.R. n.

3012000 e successive modifiche, predisponendo regolarmente le relative determinazioni di
liquidazione.

r Ha impartito direttive alle Posizioni Organizzative in merito agli adempimenti amministrativi da

porre in essere per lo svolgimento delle riunioni sia di Consiglio sia di Commissione.

Relativamente al Progetto n. I del Servizio Coordinamento - Rilascio tesserini venatori si

rappresenta che sono stati assegnati alle otto circoscrizioni n. 2.200 tesserini invece dei 2.300 previsti
poiché l'Assessorato Regionale per problemi di risparmio ha ridotto il numero.

Per quanto riguarda il Progetto n. 2 del Servizio Coordinamento - Liquidazione delle indennità
di carica ai presidenti, liquidazione gettoni di presenza consiglieri, rimborsi datori di lavoro
consiglieri, liquidazione oneri previdenziali e rimborso spese di viaggio, si precisa che sono state

predisposte n. 95 determinaziom dirigenziali di liquidazione invece di n. 75 previste.

Le Circoscrizioni hanno svolto le attività di seeuito elencate:

o Hanno svolto l'attività amministrativa di supporto agli organi politici delle Circoscrizioni.
o Hanno espletato regolarmente il servizio relativo all'erogazione degli assegni di maternità, ai

sensi dell'art. 65 della L.448198, dell'art. 74 del D.Lgs. n.151/01;
o Hanno espletato regolarmente il servizio relativo al bonus energia per le agevolazioni sulle

tariffe elettriche e al bonus gas.

o Hanno continuato l'attività relativa al rilascio dei tesserini venatori e dei tesserini per la raccolta
dei funghi epigei spontanei.

o Hanno definito f iter delle istanze del servizio intesrazione all'afÍitto riferite al bando dell'anno
20rt.

Relativamente allo svolgimento delle suddette attività le Circoscrizioni, hanno ridotto i tempi di
lavorazione dell'attività amministrativa di supporto agli Organi trstituzionali delle Circoscrizioni
(Presidenti e Consiglieri).

Hanno velocízzato ulteriormente le procedure per il rilascio dei tesserini venatori, dei tesserini
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funghi, per I'ercgazione del bonus gas ed energetico, degli assegni di maternità e con almeno tre figli
minori agevolando il cittadino.

Invece non è stato possibile effettuare il parziale potenziamento delle attrezzature informatiche
delle Circoscrizioni per mancanza di fondi.

(Dott.ssa Gíuseppina
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Modello o'B CON 2013'

Comune di Palermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2013

RELAZIONE
CONCLUSIVA SULL'ATTUAZIONE DEI

PROGRAMMI APPROVATI CON IL
BILANCIO DI PKEVISIONE 2013

(atto di C.C.336 del 16/10/2013)

CODICE SERVIZIO 38102

DEI{OMINAZIONE SERVIZIO : SERVIZIO ASSISTBI\ZA
SCOLASTICA E SERVIZI PER LE SCUOLE,

Denominazione Settore: SETTORE SERVIZEDUCATIVI

DIRIGEI\TE DBL SERVIZIO: D.ssa Letizia Fruscu

Assessore competente : Prof.ssa Barburu Evolu

Il Dirigente d| 'ervizio

D.ssa Letízít usca
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81. . DESCRIZIONE DEL PROGETTO NO 38102 _ SERVIZIO ASSISTENZA SCOLASTICA E
SERVIZI PER LE SCUOLE

DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROGETTO: D.SSA LETIZIAFRASCA

B,2. - Descrizione dell'attuazione del progetto:
Il programma, nei limiti delle risorse finanzíarie assegnate in bilancio, è stato attuato secondo gli
interventi di seguito descritti: 1) Funzionamento delle Istituzioni Scolastiche; 2) Interventi diretti per
I'attuazione del diritto allo studio; 3) Servizio di Refezione Scolastica al personale ed agli alunni
frequentanti la scuola dell'infanzia, primaria e secondaria, e controlli relativi alla sicurezza ed igienicità;
4) Servizio di trasporto scolastico.

83. - Motivazione delle scelte attuate:
Le atttvità., connesse alle esigenze ed agli sviluppi del sistema di istnrzione, hanno:
- Assicurato il coretto funzionamento delle istituzioni scolastiche secondo la normativa vigente (contributi
per oned, manutenzione urgente ed indifferibile, integrazione alunni disabili, interventi lrJiattvt alla
sicvrezza, fornituta di aredi, attrezz^Exe e matedale vario) - Impegno di contdbuti agh istituti penali ed all'
I.C. Peppino Impastato per I'acquisto di matenzle didattico per i corsi di recupero. [Limitatamente alle
ris ots e frnanziatie as s egnate]
- Garantito i'effettivo esetcizio del didtto dovere di istruzione e formazione, consentendo la massima
accessibilità anche alle fasce sociali più deboli (in particolare fornitura libri di testo e borse di srudio,
contributi alle scuole per acquisto ̂ ttîezz^tuîe per alunni diversamente abili) - [Limitatamente alle
ris ors e ftnanziatie as s egnatel
- Garantíto il servizio di refezione e curato la sicarezza alimentare nelle mense scolastiche, proponendo stiJi
di alimentazione sani e corretti
- Garantito il sewizio di tasporto scolastico agli alunni privi di sede scolastica prossima al luogo di
residenza.
84. - Finalità conseguite:
E' stato assicurato il coretto funzionamento delle istituzioni scolastiche, garantito il diritto allo studio,
gestito il serwizio di refezione scolastica, fornendo una sana e coffetta atmentaztone .

- Investimento:
o Acquisizione di arredi scolasdci, di strumenti informatici, di matedale didattico e

cancelleda, di pulizia, ecc.. [Limitatamente alle risorse frnanziatie assegnate]
o Conttibuti alle scuole pet acquisto attîezz^frrte specifiche per alunni diversamente abili;

[Limitatamente alle risorse frnanziatie assegnate]
c Atntazione del progetto di educazione alimenfate.

-Erogazione di servizi di consumo:
o etogazione dei contributi pet oneri e maflvteflzione ordinaria urgente ed indifferibile ed

interwenti che attengono la sicurezzz nelTe istituzioni scolastiche - [Limitatamente alle
ris orc e frnanziatie as s egnatel

t erogazione della fornituta di buoni libro, della fornitura gratuita o semigratuita libd di testo
e botse di studio.

c erogazione del servizio di tefezione scolastica e di trasporto alunni.
85. - Risorse umane impiegate:

Le risorse umane in servizio.

86. - Risorse strumentali utilizzate:
Strumenti informatici e supporti vari.

Il Dirigent
Dssa
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Modello "B-CON"

Comane di Pulermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI3

RELAZIONE CONCLUSIVA
S ULL'ATTUAZIONE D E I PRO GR,AMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2013

(atto di C.C.336 det 16/10/2013)

CODICE del Area/Settore/Servizio/Ufficio autonomo: 33104 Servizio Scuole
dell'Infanzia e Personale Esterno

DIRIGENTE di Area /Settore/Servizio/Ufficio autonomo: D.ssa Stella Gallo
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bollo
dell'ente

Il Dirigente



DESCRIZIONE DELLOATTIVITAO SVOLTA :

Scuole dellolnfanzia Comunali:

Nelle scuole dell'Infanzia Comunali sono stati garantiti standard qualitativi elevati nelle attività didattico-
educative attfavefso:

- L'awio di numerosi progetti didattico educativi, I'adozione di strategie operative inerenti
l'accoglienzadei bambini nuovi iscritti, per aiutare i bambini e i genitori a superare I'ansiadel
distacco, l'adesione e promozione di numerose iniziative anche con la partecipazione delle
famiglie.

- Ottimizzazione della distribuzione del personale Collaboratore Prof. ai Servizio Scolastici ed
Ausiliario presso le scuole dell'infanzia comunali al fine di assicurare una buona qualità della
vita scolastica dei bambini.

- La razionalizzazione delle forniture di materiali educativi e didattici e il riordino dell'inventario
dei beni durevoli assicurando economie negli approwigionamenti e la manutenzione delle
attrezzature.

- L'awio delle procedure per la rilevazione automatica delle presenze nella2 ,3^ e 5^ U.D.E.

Assistenza igienico personale/refezione e Assistenza Specialistica:

E' stata oftimizzata la distribuzione dei collaboratori professionali ai Servizi Scolastici che
espletano le loro mansioni all'interno delle Istituzioni scolastiche statali al fine di garantire
I'assistenza igienico personale agli alunni disabili ivi presenti ed il buon andamento delle
funzioni integrate del servizio di refezione scolastica per tutti gli alunni.
Il servizio di Assistenza Specialistica, per la prima volta al Comune di Palermo, è stato garantito
sin dal mese di Gennaio 2013 atutti gli alunni disabili aventi diritto attraverso I'assegnazione di
un assistente specializzato per ciascun bambino, per un totale di 550 minori assistiti
relativamente all'anno scolastico 201212013 e n. 845 per I'anno scolastico 201312014.

Il Dírígente
D.ssa StellfÈqllory
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Modello "B-CON 2013"

Comune di Palermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2013

RELAZIONE CONCLUSIVA
S ULL'ATTAAZIONE DE I PRO G RAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2013

(atto di C.C.336 del l6llu2n13)

CODICE del Area/Settore/Servizio/Ufficio autonomo: 39104

Dirigente
CETTINA COMO

Il Difigent el ServìzÍo
(Dott.ssa q l4a Como)
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DESCRIZIONE DELL'ATTIYITA' SVOLTA :

Si relaziona l'attività svolia da questo Servizio, in conformità a quanto programmato nelÌa relazione
previsionale e pro$ammatica 2013.

Da quanto di seguito esposto, si può rilevare che i risultati conseguiti sono in linea con la
programmazione ed i cosii sostenuti per la realizzazione degli obiettivi previsti sono risultati compatibìli con ìe

rlsolse assegnate,
Le azioni poste in essere hanno rispettato i criteri di efficienza ed economicità
Nell'esercizio 2013 questo Servizio, in conformità al proglamma politico del Sindaco, alla rclazione

previsionale e programmatica e agli jnput dell'Assessore al ramo, ha realizzato quanto segue:
attraverso l'U.O. Adozioni Nazionali ed Intemazionali, ha fornito aiuto alle famiglie e alìe coppie che

inÍaprendono questo petcorso presentando la dichiarazione di disponibilità al Tribunale per i Minori di Palemo,

oîîrendo otientamonto, accompagnamento e sostegnor mediante corsi di formazione/informazìone, indagini

sociali, sostegno alla genitorialità, formazione ai compiti educativi della famiglia, vigilanza sull'affidamento
preadottivo, gruppi di incontro per genitori adotti.Vi "Genito a cotfronlo", collabo"aT.ioni con enti aùtorizzati

ed istituzioni pubbliche e private coinvolte nel percorso adottivo, consultazione di testi specifici.
Inoltre un sostegno concreto è stato offerto alle famiglie adottive athaverso I'erogazione di ùn contdbuto

relativo alle spese per adozione internazionale, per un ammontare di € 25.501,00.
11 Servizio si è occupato anche di prcmuoverc e svilupparc le politiche giovanili nell'area metropolìtana,

e, per migliorare le condizioni di vivibilità dei giovani cittadini, si è dotato di uno sfumento fondamentale quale

il Píuno Locale Gìownì Cíftà Melropolítane. ll progetto si inserisce nell'Accordo Quadro A.N C l e

Dipafimento per le Politiche Giovanili e le Attjvità Spodive della Presidenza del Consiglio dei Ministri,

sottoscritfo in data 20 dicembrc 200?, successivamente approvato con D G n." 52 del 25103/20Ì0.
Alla conclusione del primo P.L.G., nell'aptile 2013 è sÎata legisíata la seconda convenzione, stipulata

dagli stessi attori in data 11 aprile 2013, e si è p{ocedùro quindi all'elaborazione del bando del Piano Locale

ciovani 2 "Città Mehopolitane.
Il nuovo Piano ha previsto un impegno finanziado complessivo parj ad € 422.000'00' di cui

finanziamento nazionale € 337.500,00 pari al 80% dei totale, co-finanziamento locale € 84.500,00 pari al20%

deì totale.
Il piano fa riferimento alla consapevolezza che i giovani non sono solo destinatarj o fruitori di azioni di

adulti, ma soggetti poúatori di diritti, fra cui quello di essere partecipi e protagonisti dei miglioram€nti cittadini.

I1 piano prevede quattro azioni: Azione A: I Giovani con la Rete; Azione B: Sperimentazione Processi di
prcmozione delia Salute e Partecipazione; Azione C: rafforzamento delle linee ministeriali di "Diritto al futuro"

: casa, lavoror impresa, accesso al credito; Azione D: I Giovani con la Città
Il Servizio Pianificazione Sociale e Gestione Seflr'izi Sociali Terìtoriali, infine, ha favodto f integlazione

dei paesi terzi, quest'anno, in particolare, con il progetto "P.A.M.NET _ Palermo Area Metropolitana in rete"
- Miglioramento della qualità dei servizi dell€ àmministrazioni rivolti ai cittàdini stranieri nell'Area

Metropolitana di Palermor', Progetto cofinanziato da Fondo Europeo per l'Integrazione di cittadini di paesi

terzi e Ministero dell'Intemo per un importo di € 184.471,85
Si tratta di un progetto innovativo di fomazione, scambio e creazione di rete che coinvolge operatori di

vari seNizì (Servizi Sociali, Circoscrizioni, e delegazioni comunali, Polizia Muricjpale, Servizi Educativi) degli

enti locali coinvolti per úfforzarc i servizi per i ciÍadini stranieri.

Servizio
Como)
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Comune di Pulermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI3

PREVISIONE 2OI3
(atto di C.C. n. 336 del 1611012013)

coDICE del Settore/servizio/LIfficio autonomo: 40101

DIRIGENTE di settore/servizio/ufficio autonomo: Arch NICOLA DI

BARTOLOMEO

Il Dirigente t oy e t§ e rvi z i o r Uffi ci o au t onom o
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA :

3.4. - PROGRAMMA
3.4.1. - I)escrizione del programma. Il programma, identificato dal Servizio 6 e relativo all'Ufficio
Tecnico e pertanto le spese effettuate hanno riguardato le richieste provenienti dagli uflici tecnici
presenti all'interno del Settore Opere Pubbliche e dell'Ufficio Espropriazioni.

Le spese di acquisizione di beni e servizi, le cui gare sono state gestite dal Servizio Economato e d

Approwigionamenti, sono state calcolate in base alle richieste che pervengono dagli Uflici sopra

menzionati. La necessità di ottenere pareri tecnici su progetti da parte di ASP, Vigili del fuoco, Genio

Civile ha imposto l'esigenza di stanziare in bilancio le somme per farvi fronte. Con l'approvazione del

PEG è stato assegnato un capitolo utile per l'accesso al fondo di rotazione per finanziare le spese

tecniche di opere pubbliche e si e proweduto a predisporre i prowedimenti amministrativi per

accedere al fondo per il Progetto di smaltimento delle acque meteoriche opere di urbanizzazione zen

2 gruppo pal lotto b2 e per Interventi di manutenzione straordinaria per l'adeguamento alle norme di

sicurezza igiene ed agibilità plessi scolastici .

3.4.2. - Motivazione deue scerre: L€ motivazioni sulle scelte del presente programma sono state dettate dalla

necessità di gestire le attivitàr inerenti il funzionamento degli uffici del settore opere pubbliche che

hanno l'obiettivo di porre in essere le scelte programmatiche dell'Amministrazione .

3.4.3. - Finalità da conseguire: L' efficace azione di coordinamento tra gh UfIici del Settore

Opere pubbliche ed il Servizio Espropriazioru ha mirato a contribuire al perseguimento delle

attività tecniche degli uflici medesimi quali la progettazione,la realizzazione delle opere

pubbliche ritenute di interesse per l'Amministrazione

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: sono state impiegate le risorse umane riportate
nell'allegato C4

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: Sono state ttllizzate le risorse strumentali ed informatiche

obsolete assegnate in passato all'Area.

3.4. - PROGRAMMA

3.4.1. - Descrizione del programma: Il programma, identificato dal Servizio 8 e relativo ad altri Servizi
generali e le attività poste in essere hanno riguardato le attività scaturenti dai contenziosi che nascono

purtroppo a seguito dellarealizzazione di opere pubbliche Tra le cause dei ritardi e dell'aumento dei

costi nella realizzazione di grandi opere deve essere annoverato anche un eccessivo ricorso alla giustizia,
soprattutto a quella amministrativa. In particolare, il contenzioso giudiziario comporta non solo una

sospensione dei lavori, ma concorre in modo determinante a causare un aumento dei costi e, soprattutto,
dei tempi direalizzazione dell'opera, tenuto anche conto del fatto che esso può comportare
l'annullamento del contratto stipulato dall'amministrazione aggiudicatricqe, dunque, la riapertura della
procedura per l' aggiudicazione.

ede
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In molti casi le controversie vedono contrapporsi la pubblica amministrazione e le società concessionarte

Spesso, pero, il contenzioso vede anche contrapposti, da una parte, le stazioni appaltanti, e, dall'altra, gli

esecutori delle opere o le imprese che sono state escluse dalla gata.

Sono stati predispostelT proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio

Alla luce di tutto cio sono state impegnate le somme stanziate nel capitolo per il pagamento di sentenze e

siccome sono risultate insufficienti, si è chiesta l'autorrzzazione a impegnare le somme al Dirigente

dell'Ufficio Espropriazioni sul cui PEG vi era uno stanziamento piu cospicuo

3.4.2. - Motivazione deue sceue: Le motivazioni sulle scelte del presente programma sono state dettate dalla

necessità di dare esecuzione a prescrizioni obbligatorie quale si configura l'imposta di registrazione

delle sentenza .

i.4.3.- Finalità da conseguire: Il pagamento delf imposta di registrazione di atti è awenuto

entro i termini stabiliti dalla normativa

5.4.4.- Risorse umane da impiegare: sono state impiegate le risorse umane riportate

nell'allegato C4

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: Sono state ttllizzate le risorse strumentali ed informatiche

obsolete assegnate in passato all'Area.

3.4. - PROGRAMMA
3.4.1.- Descrizione del programma. Il programma, identificato dal Servizio 1, ha la finalità di porre in

essere gli adempimenti previsti dalla normativa di settore.

Nello specifico sono stati aperti llcantieri, sono stati redatti 22progettrpreliminari, sono state svolte

attività di RUP per 8 progetti definitivi, e redatti 18 progetti definitivi all'interno, di cui 15 nell'ambito

del POR FESR 2OO7 7T 16 1 PO 004,6 progetti esecutivi, sono state awiate 6 gare e 7 procedure di

acquisizione servizi per indagini preliminari alla progettazione

In particolare l'art. ll2 delDLGS 16312006 preved: che il soggetto incaricato dell'attività di verifica

deve essere munito, dalla data di accettazione dell'incarico, di una polizza di responsabilità civile

professionale, estesa al danno all'opera, dovuta ad errori od omissioni nello svolgimento dell'attività di

verifica, avente le caratteristiche indicate nel regolamento. Il premio relativo a tale copertura assicurativa,

per i soggetti interni alla stazione appaltante, è a carico per intero dell'amministrazione di appartenenza e

pertanto occorre prevedere tale spesa. Pertanto sono stati impegnati entro il 31 dicembre2013 €

2.151,16

3.4.2. - Mosvazione deue sceue: L€ motivazioni sulle scelte del presente programma sono state dettate dalla

necessità di dare esecuzione a prescrizioni obbligatorie

i.4.3.- Finalità da conseguire: Sono state poste in essere le attività propedeutiche alla

r ealizzazione dell' op era pubb li ca

3.4.4. - Risorse umane da impiegare: sono state impiegate

nell'allegato C4

3.4.5. - Risorse strumentali da utilizzare: Sono statn ttllizzate

obsolete assegnate in passato all'Area.

le risorse umane riportate

le risorse strumentali ed informatiche

II Di

Relazione conclusiva sull' attuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di Bilancio di Previsione 2013

3

/ S e rv i z i o / Uffi c i o aut onom o







 

Relazione conclusiva sull’attuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di Bilancio di Previsione 2013 
1 

Modello “B-CON_2013” 
                                                                           

 

 
Comune di Palermo 

 
 
  

RENDICONTO DI GESTIONE 2013 
 

RELAZIONE CONCLUSIVA 
SULL’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 

APPROVATI CON IL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2013 

(atto di C.C. 336 del  16/10/2013) 
 
 
 
 
CODICE del Area/Settore/Servizio/Ufficio autonomo: 40301 
 
 
DIRIGENTE di Area /Settore/Servizio/Ufficio autonomo: Settore Città Storica - 
Dirigente di Settore/Resp. OO.PP. Beni Culturali ed Edilizia Privata 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                                                                                 Il Dirigente  

                                                                                                 Arch. Nicola Di Bartolomeo 
      

    bollo 
dell’ente 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA : 
 
(N.B.: INDICARE ANCHE IL PROGRAMMA / PROGETTO DI CUI ALLA  R.P.P. 2012/2014, approvata con atto 

consiliare n. 586 del 24/10/2012. La consultazione della R.P.P. 2012/2014 è possibile al seguente indirizzo web: 

http://www.comune.palermo.it/comune/settori/ragioneria_generale/bilanci_di_previsione/2012_2014/.) 

 

U.O. “Staff Amministrativo e Tecnico” 
 Archiviazione e conservazione degli atti secondo le norme generali applicate nella P.A.; 
 Rilascio visti di conformità urbanistica; 
 Attribuzione, con numerazione progressiva in apposito registro informatico di parere tecnico, 

validazione e certificati di esecuzione lavori; 
 Attribuzione , con numerazione progressiva in apposito registro di numeri di matricola per impianti 

ascensori e montacarichi; 
 Stesura,raccolta ed archiviazione delle deliberazioni di G.C. , di C.C. e delle Determinazioni 

Dirigenziali riguardanti le competenze del Settore; 
UU.OO. “Edilizia Monumentale” – “Edilizia pubblica ed edilizia residenziale pubblica” – 
“Progettazioni strutturali e idrauliche” -  “Gruppo teatri” -  “Parcheggi, verde, arredo urbano e 
relativi impianti tecnologici” 
 Programmazione opere pubbliche (OO.PP.) e predisposizione programma triennale; 
 Finanziamento di OO.PP. anche tramite la redazione di piani e programmazioni comunitari; 
 Redazione interna di progetti preliminari, definitivi, esecutivi; 
 Affidamento di incarichi a professionisti esterni; 
 Acquisizioni di pareri preliminari, pareri tecnici, validazione, approvazione di progetti con relativi 

impegni di spesa; 
 Appalto di OO.PP., predisposizione bandi di gara e partecipazione a tutte le gare di appalto nella 

qualità di presidente e di componente; 
 Direzione dei lavori ad alta sorveglianza di OO.PP.; 
 Collaudo, approvazione contabilità finale, definizione riserve ed eventuali contenziosi di OO.PP.; 
 Monitoraggio e controllo delle suddette OO.PP., rapporti con l’autorità di vigilanza; 
U.O. “Edilizia Privata e Territorio” 
 Monitoraggio dell'attività edilizia privata e contrasto dell'abusivismo edilizio; 
 Certificazioni edilizie e urbanistiche; 
 Rilascio Autorizzazioni e Concessioni Edilizie in regime ordinario e sanatoria; 
 Rilascio certificazioni di abitabilità/agibilità; 
 Emissione ordinanze di demolizione, demolizioni coattive e ingiunzioni di pagamento; 
U.O.”Interventi Urgenti e Manutentori” 
 Gestione tecnico - amministrativa di immobili fortemente degradati nel centro storico - Gestione 

procedure catastali; 
 Progettazione lavori di pronto intervento e gestione contratti aperti relativamente ai lavori di pronto 

intervento; 
 Intervento in danno ai proprietari in esecuzione di ordinanze sindacali con lavori di eliminazione 

pericolo; 
 Progettazione interventi di manutenzione; 
 Manutenzione immobili di proprietà comunale nel centro storico; 
U.O. “Viabilità Urbana e Servizi Pubblici di sottosuolo ed aerei” 
 Manutenzione ordinaria e straordinaria delle pavimentazioni stradali nel centro storico; 
 Gestione e controllo scavi - reti tecnologiche nel centro storico; 
 Rilascio Autorizzazioni per occupazione suolo pubblico; 
 Emissione di ordinanze relative al traffico; 
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U.O. “ Contributi Comunali” 
 Rilascio Autorizzazioni e Concessioni edilizie assistite da erogazione del contributo previsto dal  

Regolamento Comunale approvato con Delibera del C.C. n. 412/01 (V Bando); 
 Rilascio Autorizzazioni e Concessioni edilizie assistite da erogazione del contributo previsto dal  

Regolamento Comunale approvato con Delibere di C.C. n. 51/06 e n. 62/06 (VI Bando). 
U.O. “ Contributi Regionali” 
 Rilascio Autorizzazioni e Concessioni edilizie assistite da erogazione del contributo previsto dalla 

L.R. 25/93. 
 
PROGRAMMA 5 (funzione 1/servizio 5): 
PREDISPOSIZIONE DI PROGETTI E RELATIVI APPALTI PER ESEGUIRE LA 
MANUTENZIONE DEGLI IMMOBILI. 
Interventi di manutenzione ordinaria di beni artistici e monumentali e immobili vincolati di proprietà 
comunale di competenza del Settore Città Storica e gli interventi di manutenzione straordinaria di edifici 
di proprietà comunale per adeguamenti edilizi ed impiantistici alle norme e per la messa in sicurezza e 
salvaguardia dei beni di proprietà comunale di interesse storico artistico e monumentale tutelato ai sensi 
del codice BB.CC. Dlgs 42/2004. 
OBIETTIVO DI PEG N. 1: 
Predisposizione del progetto esecutivo dell'intervento di restauro dei Padiglioni 1 e 2 ai Cantieri Culturali 
alla Zisa – predisposto progetto 
 
Altre attività rilevanti:  
 
"Complesso di S. Michele Arcangelo e SS. Crispino e Crispiniano sede della biblioteca 
Comunale": 
Collaudo tecnico amministrativo acquisito in data 24.09.2013 - Riconsegna del cantiere da parte 
dell'Impresa al Centro Storico e contestuale consegna del complesso restaurato all'Area Cultura con 
Verbali del 30.09.2013 e del 01.10.2013;  
 
"Completamento dei lavori di restauro della chiesa dei SS. Euno e Giuliano alla Magione": 
Consegna dei lavori all'Impresa esecutrice con Verbale in data 16.12.2013;  
 
"Lavori di Pronto intervento e di manutenzione in immobili di proprietà comunale destinati a 
ERP - Appalto C": 
Perizia di Variante redatta e trasmessa dalla D.L. in data 28.11.2013 - come successivamente approvata 
dal RUP con PT n. 16/2013/CS del 04.12.13; 
Emesso il 3° SAL, liquidato e pagato con D.D. n. 294 del 27.09.2013; 
 
"Lavori di pronto intervento e messa in sicurezza su beni di proprietà comunale quali uffici, sedi 
stradali ed immobili - Applato E": 
Emesso il 3° SAL, liquidato e pagato con D.D. n. 362 del 05.12.2013 
 
 "Spasimo":  
Parere Tecnico per aggiornamento prezzi n. 18/2013/CS del 20.12.2013; - Validazione n. 04/2013/CS 
del 20.12.2013; 
 
"S. Chiara":  
Conferenza convocata di servizi con nota n. 1018307/cs del 04.12.2013;  
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"Padiglione 7 – Cantieri Culturali alla Zisa" :  
Conferenza di Servizi convocata con nota n. 746689/CS del 12.09.2013; 
 
"S. Basilio - Casa delle Culture": 
 Progetto definitivo redatto, acquisiti i pareri in conferenza servizi con Verbale del 25.11.2013, 
approvato in linea tecnica con Parere Tecnico n. 15/2013/CS del 29.11.2013; 
 
 
PROGRAMMA 6 (funzione 1/servizio 6): 
PREDISPOSIZIONE DI PROGETTI PER REALIZZAZIONE DI OO.PP. ALL’INTERNO DEL 
CENTRO STORICO. 
Pagamento degli incentivi di progettazione al personale interno all’Ente che ha predisposto i progetti in 
ottemperanza alle Leggi ed al Regolamento Comunale e pagamento degli oneri per l’acquisizione di 
pareri tecnici degli Enti esterni. 
OBIETTIVO DI PEG N. 2: 
Predisposizione del progetto esecutivo degli interventi di restauro di Palazzo delle Aquile. 
aggiornato il progetto definitivo alla nuova situazione dei luoghi e secondo le indagini del restauratore 
sulle suferfici; 
Obiettivo Strategico 2: 
Rilascio dei visti di conformità urbanistica per tutti i progetti di opere pubbliche pervenuti o elaborati dal  
Settore entro il 30/11/2013 – emessi 9 visti di conformità urbanistica;  
Obiettivo Strategico 3: 
Accesso alle banche dati del servizio interscambio Comune-Catasto ed estrazione di visure e planimetrie 
catastali richieste dai servizi del settore. Estrazione di n. 2500 visure e/o planimetrie catastali – estratte 
oltre 4000 visure. 
 
 
Altre attività rilevanti:  
 
Progetto “Città Teatro – Restauro delle Scale delle Logge del Teatro Massimo”: 
 predisposizione, redazione e trasmissione al RUP del bando di gara e della determinazione di 
approvazione del progetto e determinazione a con-trarre n. 295 del 27/9/2013; predisposizione lettera di 
invito alla procedura negoziata per l'individuazione del direttore operativo ai sensi dell'art. 202, comma 5, 
del codice dei contratti. 
 
Riqualificazione e riconversione mediante interventi di manutenzione straordinaria dell'immobile 
confiscato sito in Via Messina Marine 600 da destinare a centro di accoglienza per gestanti e 
madri con figli (D.D. n. 344 del 12/8/2013): 
redazione determina affidamento incarico (D.D. n. 254 del 2/9/2013 e D.D. n. 305 del 14/10/2013); 
redazione del disciplinare di incarico (rep. n. 05 del 4/9/2013); convocazione e verbalizzazione della 
conferenza di servizi del 11/10/2013; verifica e redazione del parere tecnico sul progetto definitivo n. 
12/2013/CS del 31/10/2013; predisposi-zione deliberazione di G.M. di approvazione progetto definitivo 
n. 195 del 4/11/2013; predisposi-zione e trasmissione istanza partecipazione ad avviso pubblico verifica 
del progetto (Deliberazione di G.M. n. 195 del 4/11/2013), predisposizione determinazione dirigenziale 
n. 337 del 13/11/2013 per il pagamento dei diritti sanitari; predisposizione determinazione dirigenziale n. 
360 del 4/12/2013 per il pagamento delle competenze al professionista incaricato.  
 
Progetto per la realizzazione del front-office nei locali di piano terra di Palazzo Natale. (D.D. n. 
218 del 9/5/2013): 
redazione del progetto definitivo.  
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Progetto di Completamento della “Casina dei Nobili” ad angolo tra Foro Umberto Primo e Salita 
Mura delle Cattive (D.D. n. 219 del 9/5/2013): 
redazione del progetto definitivo. Trasmissione de-gli elaborati del progetto definitivo agli enti interessati 
ed indizione della Conferenza di servizi effettuata in data 29/11/2013. 
 
Piano urbano di edilizia sociale  
elaborazione e predisposizione dei dati per l'aggiornamento degli elaborati grafici (planimetria), creazione 
del data-base contenente l'elenco dei proprietari delle unità edilizia estratti da visure catastali (materiali 
sottoposti alla VI Commissione Consiliare nella seduta del 19/12/2013).  
 
Restauro dell'Altare del Gagini. 
adeguamento degli elaborati di progetto definitivo e trasmissione degli stessi al RUP per indizione 
conferenza di servizi (nota del 4/11/2013). 
 
PROGRAMMA 8 (funzione 1/servizio 8): 
PREDISPOSIZIONE DI PROGETTI PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
SALVAGUARDIA DELLA PUBBLICA E PRIVATA INCOLUMITÀ 
Interventi per la messa in sicurezza degli edifici ricadenti nella mappa del rischio redatta dal Settore Città 
Storica ed interventi di demolizione delle opere abusive 
OBIETTIVO DI PEG N. 3: 
Emissione di  Ordinanze e Diffide di eliminazione pericolo – emesse n. 120/120  
Obiettivo Strategico 5: 
Emissione di provvedimenti finalizzati alla repressione dell'abusivismo edilizio – emessi n. 40/40 
 
Altre attività rilevanti:  
 
Lavori di manutenzione e pronto intervento su immobili di proprietà comunale Appalto B: 
 Sono stati effettuati lavori per € 380.000,00 
Lavori in danno di manutenzione e pronto intervento su immobili di proprietà privata Appalti A-
F - : 
Sono stati effettuati lavori per oltre  € 600.000,00 (Appalto A €400.000,00 – Appalto F € 200.000,00) 
 
 
PROGRAMMA1 (funzione 9 servizio 1): 
INTERVENTI PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL TRAFFICO CITTADINO ANCHE PER 
LA PEDONALIZZAZIONE DELLE PRINCIPALI PIAZZE E DI ALCUNE VIE DEL CENTRO 
STORICO 
OBIETTIVO DI PEG N. 4: 
Emissione di  Ordinanze relative al Traffico – emesse n. 400/280 
Obiettivo Strategico 4: 
Rilascio di Autorizzazioni per occupazione suolo pubblico - emesse n. 218/200 
 
Altre attività rilevanti:  
 
 “Misura POR 5,02-Valorizzazione degli assi monumentali del centro storico della città di Palermo 
- riqualificazione di Piazza Marina, Piazza Bologni e Piazza della Vittoria”: 
Emesso IV SAL  
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PROGRAMMA 1 (funzione 9/servizio 1): 
INTERVENTI DI ELIMINAZIONE PERICOLO E MESSA IN SICUREZZA DI IMMOBILI O 
ZONE DEL CENTRO STORICO. 
Nel caso in cui si verifichi un evento calamitoso eccezionale ed imprevedibile, il Settore può ordinare ad 
una delle Imprese Edili di fiducia dell’Amministrazione, di intervenire immediatamente al fine di eliminare 
il pericolo. 
OBIETTIVO: 
Da attuarsi solo nel caso in cui si verifica un evento calamitoso eccezionale ed imprevedibili. 
 
Sono stati effettuati lavori di somma urgenza per “Colleggio San Rocco” per € 100.000,00 
 
 
 
 
Per tutta l’attività sopradescritta sono state impiegate le seguenti risorse umane: 
 
n. 1 Dirigente 
 
Full time 
D3  30 unità 
D1  20  unità 
C  5 unità 
B3 3 unità 
B1 9 unità 
 
Part time 
D3 4 unità 
D1 5 unità 
C 3 unità 
B1 11 unità 
A 1 unità 
 
COIME  6 unità 
 
LSU 2 unità 
 
 

                                                                                              Il Dirigente  
                                                                                              Arch. Nicola Di Bartolomeo 



Modello "B - CON 2013'

Comune di Palermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2OI3

RELAZIONE CONCLUSIVA
SULL' ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2OI3

(approvato con atto C.C. n. 336 del 1611012013')

CODICE del Servizio Amministrativo Città Storica 40302

DIRIGENTE di Servizio Amministrativo: Dottoressa Antonella Ferrara

,r,ii,

Il Diricenle dal Servizio
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Modello "B- CON 2013"

Comune di Pulermo

DESCRIZIONE DEL PROGETTO: DI CUI ALLA RPP 2013/2015
- Sanzioni amministrative legate alla depenalizzazionc dei reati di cui all'art. 677 c.p.

- Procedimenti per il recupero somme anticipate dall'Amministrazione ex art.38 secondo

comma L. 8 giugno 1990 no 142;
- Pagamento imposte di registro;
- Istruttoria e gestione sinistri - liquidazione sentenze e imposte di registro;
- Nuove procedure espropriative nel Centro Storico. Pagamentù spese di notifica atti
- Spese di funzionamento - Acquisto beni;
- Spese di funzionamento - Prestazioni si servizi;
- Pagamenti per canoni per spazi del litorale palermitano;
- Aggiornamentoprofessionale;
- Acquisto mobili ed attrezzature specifiche;

DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA

Per quanto riguarda l'attività di irrogazione di sanzioni amministrative legate alla depenalizzazione

dell'art. 677 c.p. si è proweduto alle relative istruttorie con emissione di no 30 ordinanze - ingiunzione,

E N" 31 ordinanze - archiviazione.
Per quanto concerne l'attività di recupero somme in caso di inademprenza ad ordinanze di eliminazione

pericolo con sostituzione dei privati inadempienti si è proweduto alle relative istruttorie predisponendo

i prospetti di recupero - somme emettendo no 1 diffida di pagamento relative'a no 12 soggetti e

trasmettendo due pratiche ai Tributi per la riscossione coattiva e notificando no 1 ingiunzione

amministrativa.
Sono state emesse no 10 determinazioni dirigenziali relative sia all'attività di irrogazione delle sanzioni

sia a quella di recupero somme.
E' stato fornito All'U.O. contenzioso il supporto per la predisposizione dei provvedimenti di debito
fuori bilancio originati da sentenze sfavorevoli all'Amministrazione in giudizi scaturiti dall'irrogazioni
di sanzioni amministrative; a tale scopo sono state predisposte n" 8 relazioni.
Con riguardo alla gestione del contenzioso si è opèrato in raccordo con i Servizi tecnici" acquisendo la
docuqentazione e predisponendo no 6l proposte di riconoscimento di debito fuori bilancio, n" 23

.reterminazioni di liquidazione e pagamento e, infine, n" 58 retazioni, nonché no,l.proposte di Giurrta
Municipale.
In ordine alla competenza in materia di sinistri è proseguita l'attività istruttoria delle pratiche in carico,
operando in raccordo con l'ufficio «iel Vice Segretario Generale e con i Settori tecnici.
Sono stati espletati gli adempimenti relativi alla liquidazione delle somme dovute ai soggetti privati
vittime dei sinistri con la predisposizione degli atti amministrativi a cio finalizzati (proposte di
deliberazione per il riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Comunale e
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conseguenti determinazioni dirigenziali di liquidazione e pagamento), come sotto specificato:
- No 26 proposte di deliberazioni di C.C con allegate n" 26 relazioni.;
- No 26 determinazioni dirigenziali;
E' stato effettuato il monitoraggio delle pratiche in carico, predisponendo ed inviando report

semestrali. Sono state predisposte le relative richieste di insinuazione al passivo AMIA.
Si è proweduto, altresì, alla liquidazione delle imposte di registro pervenute
Per quanto riguarda le spese di funzionamento del Settore si è provyeduto ad inoltrare i relativi
ordini per l'acquisto di beni e l'acquisizione dei servizi necessari al buon funzionamento

dell'Ufficio.
In relazione agli Affari Generali si è fornito un supporlo legale - amministrativo ad attività di

carattere generale ma connotate dariservatezza , non di stretta competenza del Servizio; esaminate

le questioni proposte, sono stati resi no 10 pareri.

il
Dott
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di Servizio
Antonella Ferrara
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Modello "B-CON'

Comune dí Palermo

RENDICONTO DI GESTIONE 2013

RELAZIONE CONCLUSIVA
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DIRIGENTE di Area /Settore/Servizio/Ufficio autonomoi Dott Seryio Forcieri

Dirt
Dott S,
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Descrizione del Progetto 43101-

Area della Gestione dei Servizi e delle Partecipazioni Societarie
Settore Aziende Partecipate e Servizi al Cittadino

Di cui al programma ex 01100

DirigeÍte Responsabile del Progetto: Dott Sergio Forcieri -

Descrizione del Programma

Il Settore cura la ricognizione di tutti i servizi affidati alle Società partecipate del Comune di
Palermo alla luce della vigente normativa in materia di servizi pubblici locali.

Descrizione d€ll'attività svolta in relazione asli obiettivi :

Occoffe precisare che il Settore, tenuto conto degli obiettivi degli organismi gestionali dell'Ente, ha
curato le problematiche di seguito elencate:

) Adempimenti discendenti dalle norme nazionali e regionali riguardanti i servizi pubblici
locali e le società erogatrici di servizi pubblici locali;

) Adempimenti relativi allòesercizio del controllo analogo sulle società partecipate secondo il
Regolamento n 251/ 20ll

Rivisitazione Regolamento sulle attività di vigilanza e controllo su Società partecipate n.
25112011 alla luce delD.L. 174 12012,

Gestione elenco Società partecipate e/o Controllate e relativo scadenzario d'intesa con
I'Ufrcio di Gabinetto;

Gestione del personale in carico al Settore;

Gestione spese di funzionamento del Settore.

Occorre altresì precisare che i servizi e lavori di interesse generale gestiti dalla GESIP sono stati
prorogati fino al 31.08.2012, data in cui la Società in assenza di ulteriori proroghe, ha sospeso ogni
attività con gravi ripercussioni sui lavoratori in forza all'Azienda ai quali è stata garantita la cassa
integr^zione dal l' Settembre 2012 e fino al 30-06-2014.curando i pagamento relativi al residuo
contenzioso afferente sentenze e lodo arbitrale.

In data 29. I 1.2012 su indicazione del socio unico, il Liquidatore ha attivato la procedura di mobilità
ed in data 20.12.2012 è stata depositata apposita istanza di fallimento della Società già in
liquidazione, in considerazione della volontà espressa dal socio di fare acclarare dal Tribunale di
Palermo lo stato di insolvenza della stessa.



Per quanto attiene la Società Amia S.p.A. il Tribunale di Palermo - Sezione Fallimentare in data
22.04.2013, con sentenze nn. 60 e 61, ha dichiarato il fallimento delle Società disponendo
l'esercizio prowisorio fino alla data del 15.06.2013 autorizzando la prosecuzione fino al
22.07.2013,

lî data22.o7.2ol3 con D.D. n. I l5 /DS. il Comune di Palermo ha rominato la Società RAP S.p.A.
"fusorse Ambiente Palermo" quale soggetto giuridico cui affidare il servizio di gestione dei riftuti
ed igiene ambientale nel teritorio comunalg trattandosi di servizio essenziale per il quale non può
essere ipotizzabile alcuna soluzione di continuità awalendosi, dove occorr4 delle funzioni e
dell'assistenza tecnico op€rativa della Società Partecipata "Palermo Ambiente S.p.A,"

I conispettivi relativi ai servii succitati vengono liquidati dagli Uffici tecnici dell'Amministrazione
Comunale Servizio Ambiente e Settore Manutenzione.

. Lo scrivente ha effettuato la verifica dei didallineamenti dei debiti e crediti coofrontando i
dati di bilancio della Società Amia €d il Comune di Palermo.

tr Dir ente
Dott, Se grcitri
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Modello “B – CON _ 2013” 
 
 

 
Comune di Palermo 

 
 
  

RENDICONTO DI GESTIONE 2013 
 

RELAZIONE CONCLUSIVA 
SULL’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI 

APPROVATICON IL  BILANCIO DI 
PREVISIONE 2013 

 (con atto di C.C. 336 DEL 16/10/2013) 
 

 
                             
 

                                          
  CODICE SERVIZIO 43104   
                     
  DENOMINAZIONE SERVIZIO: SOCIETA’ ED ENTI CONTROLLATI E PARTECIPATI 
   
  Denominazione Area Settore: AREA DELLA GESTIONE DEI SERVIZI E DELLE PARTECIPAZIONI 

SOCIETARIE 
 

  DIRIGENTE DEL SERVIZIO: DR.SSA  ALFONSA ARENA 
 

 
Il Dirigente di Servizio 
 Dr.ssa Alfonsa Arena 
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO N° 43104 
 

SERVIZIO SOCIETA’ ED ENTI CONTROLLATI E PARTECIPATI 
 

DI CUI AL PROGRAMMA N° 43100 (EX 91900) AREA DELLA GESTIONE DEI SERVIZI E DELLE 
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

 
 
DIRIGENTE  RESPONSABILE DEL PROGETTO :  DR.SSA ALFONSA ARENA 
 
– Descrizione dell’attuazione del  progetto:  
 
Il Servizio Società ed Enti Controllati e Partecipati nel corso dell’anno, anche per la mancanza di idonee 

risorse umane (per numero e per profilo professionale), ha adempiuto alle incombenze previste dal 

regolamento degli uffici e dei servizi con particolare riguardo agli aspetti contrattuali e statuari delle 

Società e/o degli Enti Controllati e/o Partecipati. 

E’ stata costantemente monitorata l’attività delle Aziende Partecipate e dei servizi erogati mediante la 

verifica ed il controllo delle attività poste in essere nel rispetto degli indirizzi strategici della gestione 

aziendale alla luce anche della nuova normativa nazionale e regionale. 

L’Ufficio ha, poi, svolto attività di verifica, monitoraggio e controllo sulle competenze della Società 

Palermo Ambiente SpA volta alla coerenza delle scelte economiche e delle relative spese effettuate nel 

rispetto degli indirizzi dati dall’Amministrazione Comunale. 

Il Servizio Società ed Enti Controllati e Partecipati, giusta direttiva dell’Organo Attivo, ha adottato 

numerose procedure relative all’aumento di capitale sociale della Società Gesap e Patto di Palermo Scarl 

e alla rivisitazione dei contratti di servizio della Società Amat, AmgEnergia e Amap. 

 
– Motivazione delle scelte attuate: 
 
La nuova normativa nazionale e regionale (in materia di diritto societario) entrata in vigore ha 

comportato, tra l’altro, il monitoraggio dell’applicazione della legge 148/2011 e s.m.i. avuto particolare 

riguardo alla razionalizzazione della spesa prevista (spending review) così come descritto anche nella 

Deliberazione di Consiglio Comunale n° 586 del 24/10/2012. 

 – Finalità conseguite: 
 
Conseguimento di uno standard qualitativo e quantitativo adeguato alle aspettative dell’utenza nonché il 

miglioramento della fornitura dei servizi erogati dalle Aziende Partecipate. Tutto ciò nell’ottica di 

assicurare, anche, l’adeguamento alla disciplina dei servizi pubblici locali. 

 
– Risorse umane  impiegate:  
 
Dipendenti comunali totale 10 di cui 3 in regime di part time (figure professionali non adeguati e per 
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numero e per professionalità rispetto alle complesse e delicate attività di competenza ascritte al Servizio); 

Impiegati ex DL 24/86 totale 1 (portiere custode); 

Impiegati LSU totale 0; 

Impiegati Gesip totale 4. 
  
– Risorse strumentali utilizzate:  
 
L’Ufficio si avvale dei pochi e vetusti strumenti informatici e telematici (non sono presenti software che 

consentano il monitoraggio delle attività delle Società): 

n. 10 Personal Computer  

n. 2 Fotocopiatrici 

n. 1 Fax. 

 

  Il Dirigente di Servizio 
Dr.ssa Alfonsa Arena                                                     
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Comune di Pulermo

CODICE del Area/Settore/Servizio/Ufficio autonomo: 46101

DIRIGENTE di Area/Settore/Servizio/Ufficio autonomo: Dott. Sergio Pollicita

Il piigente
1Dot. i/gio Pglticita)
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RENDICONTO DI GESTIONE 2013

RELAZIONE CONCLUSIVA
SULL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI

APPROVATI CON IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2013

(afto di C.C.336 del 16/10/2013)



DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA SVOLTA:

(N'8.: INDICARE ANCHE IL PROGRAMMA/ PRocETTo DI cut ALLA R.p.p. 20 t3-2015. approvata con atro
consiliare n. i36 deì l6/10/20l3.LaconsultazionedellaR.P.P.2013/2015èpossibiìeal seguente indirizzo web:
HTTP://WWW.COMUNE.PALERMO.tT/BtLANCIO.pHp?SÉL-l &pER:20 l3-20 I 5)

PREMESSA

Si premette che il sottoscritto nel corso del 20i3 ha ricoperlo I'incarico di Capo Area delle
Manutenzioni e Protezione Civile/Dirigente del Settore Manutenzione con la denominazione di
"Dirigente di Settore Capo Area Edilizia, Infrast.ruttue e Cantiere" e, conseguentemente, ha gestito il
centro di costo attualmente denominato 46101.
Pur avendo recentemente assunto altro incarico. ritiene comunque doveroso prowedere alla redazione
della presente relazione relativamente al predetto centro di costo, atteso che, nel corso del 2013.
I'attività relativa a quest'ultimo è stata gestita dal sottoscritto.

FUNZIONI/SERVIZI ASSEGNATI AL CENTRO DI COSTO 46101

Si indicano di seguito le funzioni/servizi assegnate nel corso del 2013 al centro di costo 46101 gestito
dal sottoscritto:

' 1/2 (Funzione generale di arnministrazione, di gestione e di controllo / Servizio Segreteria Cenerale,
personale e or ganizzazione)

' 1/3 (Funzione generale di amministrazione, di gestione e di controllo / Servizio gestione economica.
finanziaria, programmazione provveditorato e controllo di gestione)

' 1/5 (Funzione generale di amministrazione. di gestione e di controllo / Servizio gestione dei beni
demaniali e patrimoniali)

' 1/6 (Funzione generale di amministrazione, di gestione e di controllo / Servizio ufficio tecnico)

' 1/8 (Funzione generale di amministrazione. di gestione e di controllo / Altri servizi generali)

. 2/1 (Funzione relativa alla giustizia / Servizio uffici giudiziari)

' 4/5 (Funzione di istruzione pubblica / Servizio assistenza scolastica. traspofio relezione e altri
servizi)

' 6/1 (Funzione nel settore spodi\ro e ricreativo / Servizio piscine comunali)

' 8/1 (Funzione nel campo della viabilità e dei trasporti / Servizio viabilità, circolazione stradale e
servizi connessi)

' 8/2 (Funzione nel campo della viabilità e dei trasporli / Servizio illuminazione e servizi connessi)

' 9/2 (Funzione riguardante la gestione del tenitorio e dell'ambiente / Servizio edilizia residenziale
pubblica locale e piani di edilizia economica-popolare)

' 9/zl (Funzione riguardante la gestione del territorio e dell'ambiente / Serwizio idrico integrato)

' 9/5 (Funzione riguardante la gestione del territorio e dell'ambiente / Ser-vizio smaltimento rifiuti)

' 9/6 (Funzione riguardante la gestione del tenitorio e dell'ambiente / Servizio parchi e servizi per la
tutela ambientale del verde e altri servizi relativi al tenitorio e all'ambiente)

' 10/4 (Funzione nel settore sociale / Servizio assistenza. beneficenza pubblica e servizi diversi alla
persona)
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. 10/5 (Funzione nel settore sociale / Servizio necroscopico e cimiteriale)

Riassumendo il dato sopra ripoúato, al Settore Manutenzione, nell'ambito del Regolamento
sull 'Ordinamento degli Ulfici e dei Serwizi, sono state ascritte una serie di competenze corrispondenti
ad una pluralità di missioni sintetizzabili nelle seguenti funzioni:

Funzione generale di amministrazione, di gestione e di controllo

- Funzione relativr alla giusLizia

Funzione di istruzione pubblica

Funzione nel settore spofiivo e ricreativo

- Funzione nel campo della viabilità e dei traspofi

- Funzione riguardante la gestione del territorio e dell'ambiente

- Funzione nel settore socials

ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DEL CENTRO DT COSTO 4610I

Lo svolgimento delle missioni/funzioni assegnate al Settore si è concretizzata tmmite I'attuazione di una
serie di programmi direttamcnte connessi ad esse identificabili nei "servizi" corelati a ciascuna
funzione. Le caratteristiche dei vari programmi, così come individuati nella Relazione previsionale e

programmatica approvata dal Consiglio comunale, sono ripofiate nel seguito.

> PROGRAMMI CORRELATI ALLA FIINZIONE GENERALE DI AMMINISTRAZIONE. DI
GEST]ONE E DI CONTROLLO

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE. PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nella liquidazione di sentenze
ed imposte di registro per sinistri causati da omessa o carente manutenzione sede stradale, dei
nTarciapiedi o dei manulatti lognari e, contestualmente, nel garantire I'approwigionamento di
combustibile per il riscaldamento di ulfici e scuole dì pedinenza comunale.

SERVIZO GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE
PROVVEDITORATO E CONTROLLO DI GESTIONE

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nella manutenzione
straordinaria impianti elevatori negli edifici di proprietà comunale.

SERVIZIO GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nella manutenzione e

conduzione degli impianti termici e di condizionamento degli uffici comunali, nel pagamento dì
competenze agli enti che effettuano verifiche periodiche di impianti tecnologici, nel restauro,
ristrutturazione e miglioramento degli stabili comunali, negli interventi di manutenzione straordinaria su
impianti di pubblica illuminazione, nell'adeguamento delle centrali termiche alle non.native vigenti e

negli interwcnti manutentori degli impianti di riscaldamento e condizionamento negli edifici di proprietà
comunale.

StrRVIZIO UF T. ICIO'I'b,CN ICC)
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Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nell'acquisizione di servizi e
nell'acquisto di beni necessari per il funzionamento del Settore. nell'aggiornamento professionale del
personale assegnato, nella manutenzione della sede del "Polo Tecnico", nell'erogazione di incentivi per
I'attività profèssionale tecnica del personale dipenrlente.

ALTRT SFRVIII UE\ERALI

Descrizione deI programma: L'attività connessa al programma consiste nella gestione degli automezzi
in dotazione all'autoparco (in particolare, nella manutenzione degli automezzi, nel pagamento delle
tasse di circolazione con esclusione delle autovetture, nell'acquisto in leasing o nel noleggio a lungo
termine di autovetture, nell'acquisizione del carburante, nell'acquisto di ricambi meccanici e

nell'attività di lattoneria con esclusione delle autovetture, nello svolgimento di serwizi per le
autovetture, nel riscatto delle autovetture in leasing, nel pagamento delle tasse di proprietà delle
autovetture, nel pagamento delle assicurazioni degli automezzi), nella manutenzione ordìnaria degli
ascensori degli uffici e degli altri edifici comunali e delle scuole. nel pagamento delle imposte di
registro atti e delle relative spese di notifica, nel trasporto di acqr-ra ai privati da riversare al consorzio,
ncl rilascio di targhe ai veicoli a trazione animale, nell'acquisto di beni di consumo e/o di materie prime
per la piccola manutenzione del patrimonio comunale e degli e<1ifici scolastici.

> PROGRAMMI CORRELATI ALLA FL]NZIONE RELATIVA ALLA GIUSTIZIA

SERVIZIO UFFICI GIUDIZIARI

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nell'acquisizione di servizi e
nell'acquisto di beni di consumo e/o di materie prime per garantire il funzionamento degli uffici
giudiziari e dell'aula bunker, nella gestione degli interventi manìitentori degli impianti di vario genere
presenti negli uffici giudiziari, nella gestione e conduzione della manutenzione e della pulizia del nuovo
palazzo di giustizia (ex nuova pretura) mediante "global service". nella manutenzione ordinaria degli
uffici giudiziari e nell'acquisto di mobili ed attrezzature specifìche per gli uffici giudiziari e I'aula
bunker.

> PROGRAMMI CORRELATI ALLA FLINZIONE DI iSTRIJZIONE PUBBLICA

SERVIZIO ASSIS]'ENZA SCOLASTICA, TRASPORTO REFEZIONE E ALTRI SERVIZI

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nella manutenzione e
conduzione degli impianti termici e di condizionamento degli edifici scolastici, nonché nella
manutenzione straordinaria per adeguamento delle caldaie degli edifici scolastici.

> PROGRAMMI CORRELATI ALLA FUNZIONE NEL SETTORE SPORTIVO E RICREATIVO

SERVIZIO PISCINtr COMUNALI

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nella manutenzione e

conduzione degli impianti termici e di condizionamento degli impianti sportivi.
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TRASPORTI

SERVIZIO VIABILITA. CIRCOLAZIONE STRADALE E SERVIZI CONNESSI

Descrizione del programma: L'atlività connessa al programma consiste nel pagamento del canone e

delle assicurazioni per il ponte Bailey montato sul fiume Oreto, nel pagamento dei canoni per
I'attraversamento delle rete ferroviaria e per la viabilità ANAS, nel concorso nelle spese pcr la
manutenzione e la gestione dei fari e dei fanali dei porti di Palermo e di Mondello e nella
manutenzione delle strade tramite I'AMIA.

SERVIZIO ÌLLUMINAZIONE E SERVIZI CONNESSI

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nella spesa per nuovi
allacciamenti e potenziamento di tu11e le ulenze elettriche di pertinenza comunale, nella gestione e

manutenzìone ordinaria degli impìanti di pubblica illuminazione di interesse comunale tramite I'AMG e

nella manutenzione straordinaria degli impiantì di pubblica illuminazione.

> PROGRAMMI CORRELATI ALLA FL]NZIONE RIGUARDANTE LA GESI'IONE DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICA.
POPOLARE

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nella realizzazione di
programmi finalizzati allo sviluppo dell'edilizia residenziale pubblica e di opere di urbanizzazione,
nonché nell'esecuzione di lavori pubblici di somma urgenza.

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO

I)escrizione del programma: L'attìvità coru.ressa al programma consiste nel trasporlo di acqua ai
privati da riversare al Consorzio e nel servizio di manutenzione delle caditoie e dei manufatti di deflusso
delle acque meteoriche tramite AMAP.

SERVIZIO SMALTIMENTO RIFIUTI

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nel servizio di igiene
ambientale da svolgere tramite AMIA.
Da evidenziare che non fa parte del programma del Settore il traspofo del materiale di risulta e

sfabbricidi a pubblica discarica di competenza dell'Unità di Progetto Coirne ed erroneamente attribuito
a questo Settore.

SERVIZ]O PARCHI E SERVIZI PER LA TI]TELA AMBIENTALE DEL VERDE E ALTRI SERVIZI
RELATIVI AL TERRITORIO E ALL'AMBIENTE

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nella gestione delle
assicurazioni INAIL per i cantieri di lavoro, nell'utilizzo e nella restituzione alla Regione Siciliana della
pafe non utilizzata delle risorse per la gestione dei cantieri di lavoro e nella restituzione alla Regione
Siciliana delle quote interessi maturati sui conti/conenti intestati ai cantieri di lavoro costituiti presso Ìa

tesoreria e umunale.
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> PROGRAMMI CORRELATI ALLA FTINZIONE NEL SETTORE SOCIALE

SERVIZO ASSISTENZA. BENEFICENZA PUBBLICA E SERVIZI DIVERSI ALLA PERSONA

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nel versamento dei rimborsi
INPS e INAIL sui conti conenti bancari accesi per i cantieri di lavoro.

SERVIZO NECROSCOPICO E CIMITERIALE

Descrizione del programma: L'attività connessa al programma consiste nella realizzazione di casse

moúuarie per i poveri.

CONSIDERAZIONI SULL' ATTIVITA SVOLTA

L'attività svolta dal Settore Manutenzione ha riguardato le missioni ed i progetti sopra indioati che sono

stati approvati nell'ambito del1a relazione previsionale e programmatica.

E tuttavia da rilevare che il Settore ha svolto attività ulteriori rispetto a quelle sopra previste. consistenti
nelle attività del Cantiere comunale.

In sintesi è da evidenziare che nel corso del 2013 è stata svolta un'intensa ed onerosa attività rivolta alla
manutenzione dell'edilizia scolastica che presenta carenze manutentive accumulatesi da molti anni. tali
da aver richiesto una paÍicolare attenzione; a ta1 proposito, a1 fine di accelerare al massimo lo
svolgimento di questa rilevantissima attività, si è fatto ricorso. per gli aspetti impiantistici, all'ausilio
dell'AMG.

Da rilevare inoltre le criticità esistenti nell'ambito delle manutenzioni dell'edilizia residenziale
pubblica, presso cui è stato fatto tutto il possibilei ma presso cui vi è un notevolissimo anetrato a causa

della gravissima carenza di risorse umane che rendono impossibile un accettabile grado di
soddisfacimento delle numerosissime richieste che pervengono.

Infine, un altro aspetto particolarmente rilevante dell'attività svolta riguarda I'awio della gara

finalizzala all'attuazione del primo accordo quadro stipulato presso il Comune dì Palermo per la
manutenzione straordinaria di una molteplicità di tipologie di immobili comunali. Tale gara sarà è ormai

in fase conclusiva.

ll Dir$ente
1 Don. Se r {i o Pgl}i c i ra t

/'- ,'"'
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